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PREMESSA 

LõAllegato Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza (DEF) ha 

rappresentato, in questi ultimi anni,  il documento programmatico sulla base del 

quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha delineato  il quadro delle 

scelte relative agli investimenti prioritari aggiornando il quadro generale della 

programmazione delle infrastrutture coerentemente con il regime transitorio  

previsto dallõarticolo 201, comma 9 e dallõarticolo 216, comma 2, del Codice dei 

Contratti pubblici (D. Lgs. n. 50/216 ).  

 Il 2023, invece, risulta un anno particolare, di transizione normativa in cui 

muter¨ lõimpianto sino ad oggi utilizzato per le azioni di pianificazione e 

programmazione. Infatti, il Governo sta provvedendo allõapprovazione del nuovo 

Codice dei Contratt i Pubblici , cos³ come da programma delineato con lõUnione 

Europea, nellõambito del quale verranno ridefinite le procedure per la 

pianificazione strategica delle opere e dei programmi  prioritari . Pertanto, nelle 

more dellõentrata in vigore del nuovo strumento normativo che delineerà il nuovo 

percorso di pianificazione e programmazione, il MIT, con lõAllegato Infrastrutture al 

DEF del 2023, intende definire le nuove linee programmatiche  per lo sviluppo delle 

infrastrutture di propria competenza, sulla base delle quali verranno individuati, 

nei prossimi mesi, la nuova pianificazione , il nuovo quadro delle priorità, 

declinando il programma dei finanziamenti e le tempistiche di realizzazione 

degli investimenti . 

Nel documento, inoltre, si richiamano le metodologie di selezione delle opere 

prioritarie finora utilizzate, che dovranno essere adeguate a quello spirito di 

concretezza e semplificazione ormai invocato da tutti gli operatori e che quindi 

viene assunto come uno degli obiettivi principali, peraltro spirito pregnante del 

nuovo Codice. 

Per poter giungere a quanto sopra, viene rappresentato il contesto di 

riferimento , con:  

¶ lõinquadramento della situazione della qualit¨ dellõabitare e della normativa 

di riferime nto, anche in vista delle recenti direttive europee in fase di 

approvazione; 

¶ lõinquadramento del sistema idrico , che negli ultimi anni ha acquistato sempre 

maggiore importanza in relazione alla scarsità del bene primario acqua 

determinante in ambito civile , agricolo, industriale e turistico;  

¶ lõinquadramento del Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti e della Logistica 

(SNIT) rispetto agli assi multimodali della rete europea Ten -T e con la sintesi 

delle analisi di mobilità di passeggeri e merci  effettuate in questi ultimi anni, 

anche per valutare lõimpatto causato dallõinsorgere della pandemia. Elementi, 

questi, tutti propedeutici ed essenziali per una nuova definizione dei fabbisogni 

infrastrutturali e delle priorità di investimento.  
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Il documento riporta a nche Focus su alcune priorità programmatiche  già 

emerse in questi primi mesi di attività del Governo in carica, delineandone le linee 

di sviluppo previste.  

Infine, in Appendice , sono rappresentate le esigenze di finanziamento, in 

termini di infrastrutture e programmi di interventi, che hanno trovato copertura 

nellõambito della recente Legge di Bilancio per il 2023 . 
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I. LE LINEE PROGRAMMATICHE PER LO SVILUPPO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DEL SISTEMA DEI TRASPORTI E 

DELLA LOGISTICA 

Primario obiettivo dellõattuale Governo, e in particolare del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, è perseguire un processo di pianificazione e 

programmazione  che garantisca, oltre alla corretta visione di sviluppo del nostro 

Paese, anche tempi certi di realizzazione degli investimenti infrastrutturali 

grazie a un corretto processo di programmazione e a procedure snelle e veloci . 

Questo dovrà portare, oltre che al concretizzarsi di obiettivi con maggiore linearità 

ed efficacia, anche a semp lificare la vita ai cittadini che si approcceranno al mondo 

costruttivo privato. Saranno certamente da tenere in dovuta considerazione la 

tutela del territorio, dei beni culturali e dellõambiente, ma senza trasformare gli 

strumenti di salvaguardia in un si stematico processo di rallentamento degli iter di 

realizzazione delle opere, bensì facendolo assurgere a fondamentale processo di 

integrazione progettuale per lõottimizzazione del prodotto finale.  

È da richiamare il percorso fondamentale che si sostanzia in pianificazione , 

come definizione di quello che serve per il nostro Paese, programmazione , come 

individuazione delle priorità, delle risorse necessarie, del soggetto che attua e dei 

tempi necessari, e realizzazione , la fase attuativa di messa a terra del lõidea. Tale 

schema è da tenere ben presente al fine di comprendere le corrette azioni da 

condurre e la relativa semplificazione. Il processo, che il MIT vuole definire e 

sintetizzare in questo documento, parte dunque dalla necessità di completare o 

rivedere oltre allo schema generale di pianificazione nei vari ambiti, tempistiche, 

modelli e procedure  per evitare lõaccumularsi di opere incompiute e il continuo 

commissariamento poco efficace delle stesse: se lo straordinario diventa 

l'ordinario, è chiaro che  lõattuale strumento di regolamentazione degli iter 

progettua li e realizzativi delle opere deve essere  superato.  

Occorre infatti  creare le condizioni normative e finanziarie per una 

programmazione che garantisca la realizzazione di opere pubbliche con alti 

standard di qualità e di sicurezza in tempi certi , e ne consenta anche una 

manutenzione costante e affidabile .  

La revisione del Codice dei Contratti Pubblici, azione dirimente sul fronte 

lavori pubblici dei prossimi anni, è stata avviata  dallo scorso Parlamento con la 

legge delega, istituendo una Commissione speciale presso il Consiglio di Stato,  in 

maniera innovativa. Questo Governo ha proseguito i lavori con il coinvolgimento di 

tutti gli stakeholder s potenzialmente interessati, con lõobiettivo primario della 

semplificazione normativa e amministrativa ð senza ovviamente abbassare il livello 

delle tutele ð nel nome della sostenibilità ma anche della fattività e della fattualità, 

da conseguirsi entro i prossimi mesi, con lõemanazione definitiva e lõentrata in 

vigore del nuovo Codice. Tra le misure più significative, che dovrebbero ridurre i 
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tempi di incertezza e conseguente stasi, troviamo certamente lõobbligatoriet¨ delle 

clausole della revisione prezzi nei contratti di appalto, da considerarsi comunque  

anche sul fronte finanziario per le necessarie provviste, con lõadozione di linee 

guida unitarie per la redazione di prezziari regionali allo scopo di uniformarne la 

struttura e conformarne la composizione, e tali da prevenire fenomeni speculativi 

e infla ttivi a tutela della stabilità economica -finanziaria e dello stesso mercato . 

Contemporaneamente, in attesa dellõentrata in vigore della nuova normativa, 

per far fronte al fenomeno degli aumenti eccezionali dei prezzi  dei materiali da 

costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, che sta ulteriormente 

rallentando le attività relative agli appalti e alla gestione dei cantieri, nella legge 

di bilancio per il 2023  si ¯ finanziata lõestensione a tutto il 2023  del meccanismo 

di compensazione a favore di tutte le stazioni appaltanti, già introdotto nel 2022 

con lõart. 26 del DL Aiuti, con uno stanziamento aggiuntivo di 10 miliardi di Euro 

per gli anni che vanno dal 2023 al 2027 . 

 

Le linee strategiche del MIT sono declinate basandosi su questi presupposti e 

prendendo spunto e derivazione, allo stesso tempo, del quadro programmatico 

europeo , a partire dalla revisione in corso della rete dei Corridoi europei TEN -T, 

dalle esigenze di sostenibilità ambientali emerse an che nellõambito del pacchetto 

òFit for 55ó presentato nel 2021 al Consiglio Europeo, dai principi e dalle 

condizionalità del Next Generation EU,  che hanno portato alla  definizione degli 

obiettivi, delle riforme e degli investimenti infrastrutturali e sulla  mobilità inseriti 

nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  e nel Piano Nazionale 

Complementare , nellõambito dei quali sono finanziati circa 60 miliardi di euro sotto 

la titolarità di questo Ministero.  

I.1. PER LO SVILUPPO DELLA QUALITÀ DELLõABITARE 

Di interesse primario è il tema  dell'edilizia statal e e della rigenerazione 

urbana: è diventato sempre più urgente pensare non più ai singoli interventi di 

riqualificazione abitativa, ma alle città e ai territori come sistemi nei quali nuovi 

progetti residenziali si inseriscono in una visione integrata.  

In materia di edilizia statale e p olitica abitativa il Ministero è chiamato a 

svolgere un ruolo essenziale del cosiddetto òPiano Casaó, che si esplica lungo tre 

direttrici:  

¶ regolatoria;  

¶ pianificatoria;  

¶ finanziaria.  

La prima direttrice risulta fondamentale per lo sviluppo futuro di questo  settore 

nella sua rivisitazione, sia in ambito urbanistico che edilizio, con una chiara 

necessità di integrazione con le norme di mantenimento e preservazione ambientale 

affinché si evolva anche la cultura degli operatori del settore, pubblici e privati, 

che devono sempre più considerare questi aspetti in forma integrata, come 

peculiarità di un unico obiettivo: riqualificazione complessiva, anche ambientale, 

di spazi ed edifici . Eõ necessaria una norma nazionale in ambito urbanistico che 
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costituisca la base per le Regioni su cui fondare la propria regolamentazione e quindi 

la gestione del proprio territorio. È importante che il Governo e gli enti locali 

intervengano per favorire un'edilizia di alta qualità con standard urbanistici 

sostenibili anche sul piano energetico e su quello ambientale; un'edilizia inclusiva 

realizzata con le migliori tecnologie e materiali più efficienti, non solo nelle zone 

centrali delle città ma soprattutto nelle periferie, è fondamentale per dare a queste 

ultime un nuovo volto . Il  contenimento del consumo del suolo e la logica di fornire 

misure o crediti di compensazione ambientale possono aiutare a sviluppare nuovi 

programmi, contemperando con il principio del mantenimento del nostro ambiente 

e di una risorsa importante, per viver e ma anche per lõeconomia, come quella 

territoriale.  

Il riassetto normativo è indispensabile per intervenire successivamente con la 

pianificazione ed i finanziamenti dei fabbisogni prioritari. Tuttavia, pur in assenza 

del riassetto normativo, con il P rogramma innovativo per la qualità dell'abitare, 

finanziato nellõambito del PNRR ¯ stato gi¨ avviato un programma nellõambito del 

quale è stata definita  una graduatoria anche con progetti in lista d'attesa  per il 

finanziamento, che possono costituire il primo p iano stralcio .  

Saranno inoltre da valutare politiche di contenimento e agevolazione degli 

affitti di alloggi di edilizia residenziale pubblica.  

I.2. PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA IDRICO 

Il sistema idrico, che non ha visto ancora una propria pianificazione, acquisisce 

oggi unõimportanza primaria a seguito del cambiamento del clima: questõultimo ha 

portato con sé scarsità di piogge e di ricarica degli acquiferi, inducendo a sua volta 

un ulteriore aumento della temperatura.  

È pertanto necessario procedere con quanta maggiore sollecitudine alla 

formazione della pianificazione e programmazione interventi su infrastrutture 

idriche primarie  (a monte delle reti di distribuzione locale) ð Legge n. 205/2017, 

cos³ come riformata nellõambito del PNRR. 

Sino alla riforma i mposta dal PNRR, non era prevista alcuna pianificazione 

organica e di lungo periodo per il settore. Con la L. 205/2017, art. 1, commi 516 e 

ss. e con la riforma imposta dal PNRR con il decreto -legge 10 settembre 2021, n. 

121, convertito dalla legge n. 156 del 9/11/2021, si è posto rimedio alla mancanza 

di un atto di pianificazione. È ora prevista infatti la redazione del nuovo Piano 

nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, da 

attuarsi ai sensi del DM n. 350 del 25/10/2 022, predisposto ed approvato dal MIT di 

concerto con MEF, MIC, MASAF, MASE, sentita ARERA e con il parere della 

Conferenza unificata.   

Questo ruolo di coordinamento strategico si svolge in collaborazione con gli 

altri attori fondamentali per la definizio ne dei fabbisogni in alcuni settori puntuali, 

con particolare riferimento al MASE per la regolazione ambientale e la politica 

energetica, al MASAF per la pianificazione dei fabbisogni infrastrutturali irrigui, alle 

Autorità di Distretto dei Bacini Idrograf ici per la pianificazione delle risorse idriche 

su scala vasta e allõARERA per la regolazione economica e i controlli dellõefficienza 

prestazionale.  
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Per questo sarà istituita una Cabina di regia  per poter pianificare e 

programmare con stretta connessione con gli altri Ministeri competenti, per 

lõinevitabile interdisciplinariet¨ del tema che coinvolge sicuramente il campo 

dellõagricoltura, dellõambiente e del turismo. In questo modo sar¨ inoltre possibile 

prepararsi in maniera più strutturata ad affrontare Il futuro sotto questo aspetto, 

rendendo il Paese più resiliente.  

I.3. PER LO SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE E DEL SISTEMA DEI 
TRASPORTI E DELLA LOGISTICA 

Per quanto riguarda le opere infrastruttu rali che rientrano nellõambito del 

sistema nazionale integrato dei trasporti e della logistica  (SNIT), per accelerare i 

loro iter realizzativi, il  cosiddetto òdecreto aiuti -quateró, a fine 2022, ha definito 

una procedura semplificata per l'approvazione def initiva di alcuni grandi progetti 

autostradali , come ad esempio la Gronda di Genova , che altrimenti non avrebbero 

mai visto la luce.  

Inoltre alcuni  altri interventi infrastrutturali ritenuti prioritari in questa p rima 

fase di azione di Governo hanno visto unõaccelerazione del loro iter realizzativo 

grazie alla legge di b ilancio 2023, in alcuni casi anche con lõincremento delle risorse 

rese disponibili, riducendo il gap tra il fabbisogno residuo e quello necessario per la 

loro realizzazione .  

Lõesempio pi½ concreto è costituito da l ponte sullo Stretto di Messina , opera 

non più rinviabile e considerata  di assoluta strategicità da questo Governo  per 

l'Itali a e per l'Europa nel suo complesso, in coerenza con il disegno dei Corridoi delle 

reti transeuropee di tr asporto TEN-T, i quali prevedono lõobiettivo strategico del 

collegamento tra Palermo e Berlino, nonché, finalizzato a dare maggiore efficacia 

alla realizzazione della ferrovia ad alta velocità da Salerno a Reggio Calabria e alla 

velocizzazione delle ferrov ie siciliane.  

Fondamentale per questo Ministero è  il tema della sicurezza stradale ; 

questa prende le mosse innanzitutto da un'efficace manutenzione delle 

infrastrutture stradali (per la quale sono stati previsti recenti finanziamenti nella 

legge di bilancio 2023) e prosegue attraverso una verifica di puntuali aspetti 

normativi, sia sul versante delle regole tecniche costruttive o di organizzazione dei 

cantieri, sia su quello del quadro regolatorio e sanzionatorio. Anche il Codice della 

strada  dovr¨ e potr¨ essere rivisto. Il nuovo Codice dovr¨, tra lõaltro, considerare e 

normare i più re centi sistemi di mobilità, soprattutto urbana, che si sono sviluppati 

ed inseriti nellõuso urbano soprattutto dei nostri giovani. Da questo punto di vista, 

l'approccio utilizzato in questi ultimi anni,  per introdurre la mobilità "dolce" sulle 

nostre strade, non ha tenuto sempre in dovuto conto le caratteristiche delle 

infrastrutture esistenti, con lõintroduzione di corsie e piste ciclabili in zone 

altamente pericolose, utilizzando segnaletica non prevista da alcuna norma . Questa 

situazione venutasi a creare  mette in seria difficoltà i pedoni, i ciclisti  stessi, gli 

automobilisti e la polizia locale  che dovrebbe vigilare . Obiettivo di questo Ministero 

è aggiornare, nei prossimi mesi,  il regolamento di esecuzione del Codice della strada 

per adeguarlo alle nuove esigenze di mobilità, ma con tutte le necessarie 

precauzioni al fine di assicurare sicurezza e  chiarezza. 
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È poi convincimento del MIT che è necessario assumere nuove iniziative di 

contrasto alla recrudescenza dei dati relativi alla sicurezza stradale, anche 

mutandone lõapproccio: la sicurezza stradale, infatti, non ¯ garantita solo dal 

contrasto e repressione dei comportamenti di guida scorretti ma, prima ancora, da 

standard più elevati in termini di formazione dei conducenti e di verifica 

dellõidoneit¨ alla guida degli stessi. Tra le misure che si potranno porre in essere ¯, 

infatti, allo studio anche lõinnalzamento delle ore di guida obbligatorie per il 

conseguimento della paten te di categoria B, passando dalle attuali 6 ad almeno 12, 

a fronte di una media europea di 20 ore.  

 

Per quanto riguarda il sistema del trasporto pubblico a livello di città 

metropolitane e di aree urbane , lõazione di questo Governo e di questo Ministero 

sar¨ portata avanti in linea con le necessit¨ di disincentivare lõutilizzo del mezzo 

privato, garantendo un sistema di mobilità locale realmente rispondente alle 

esigenze di mobilit¨ dei cittadini e pi½ sostenibile grazie allõincremento del 

trasporto rapido di massa (per il quale la legge di Bilancio 2023 ha stanziato più di 

tre miliardi di euro) e tenendo altresì conto della necessità di garantire i fondi per 

compensare i mancati introiti derivanti dagli effetti, ancora tangibili, della 

pandemia su questo comparto.  Le nuove misure finalizzate, da un lato, ad 

incentivare lõutilizzo del trasporto pubblico locale (il cd. òbuono TPLó) e, dallõaltro, 

a promuoverne lõintegrazione con i servizi di sharing mobility , intendono rispondere 

alla domanda di mobilità dei c ittadini, garantendo un servizio tecnologicamente 

avanzato, intermodale, integrato ed ecosostenibile.        

Nel quadro programmatorio nazionale un ruolo preminente riveste lo 

sviluppo regolato della logistica e dellõintermodalit¨.  

Serve definire un  quadro normativo di individuazione e riferimento per gli 

interporti ed un conseguente piano di regolazione e sviluppo, che consideri 

prioritariamente quanto già esistente come patrimonio da valorizzare e 

comprendere nella rete di stretta connessione con i corri doi TNT. È da favorireil più 

possibile la digitalizzazione dei processi, laddove , nonch® lõarmonizzazione e 

lõinteroperabilit¨ tra gli strumenti digitali dei vari attori coinvolti a vantaggio di 

tutta la filiera logistica e intermodale.   

Sarà da perseguire la valorizzazione della catena logistica nellõottica di 

ottenere miglioramenti tangibili alla vita quotidiana economica e alla sostenibilità 

ambientale del Paese. In tal senso saranno rinnovate e potenziate le misure come 

il ferrobonus e il marebonus, indispensabili per favorire l'intermodalità del 

trasporto, contribuendo a traslare i traffici dal  trasporto su gomma, quindi dalle 

autostrade sempre più congestionate, al trasporto su ferro e  su acqua. In tal senso 

si perseguir¨ anche lõobiettivo di sviluppare ulteriormente le cd. autostrade del 

mare.  

Tali misure saranno particolarmente utili anche per rendere più agevoli gli 

interventi di manutenzione sulle grandi arterie stradali e autostradali.  

Lõattenzione di questo Ministero ¯ massima anche nei confronti del  sistema 

portuale e del trasporto marittimo : si sta realizzando una importante riforma della 

governance dei porti italiani, al fine di rafforzarne la competitività, valorizzarne le 

caratteristiche peculiari e snellire le procedure con lõintenzione di mantenere la 

gestione pubblica del sistema. Al piano degli investimenti già in corso con le risorse 
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del Fondo Complementare si aggiungeranno ulteriori investimenti per finanziare 

interventi selettivi volti a favorire il posizionamento strategico dei porti in funzione 

dei flussi di traffico merci e passeggeri nazionali e internazionali.       

La semplificazione dei processi sarà inoltre un tema centrale per rafforzare la 

competitività delle imprese di settore, riducendone gli oneri burocratici e 

facilitando lõaccesso al mondo del lavoro da parte dei marittimi. 

Particolare attenzione sarà posta per la salvaguardia della sicurezza portuale 

attraverso lõelaborazione di specifici protocolli con gli stakeholder istituzionali, la 

disciplina di misure di accompagnam ento al pensionamento e la previsione di elevati 

standard di sicurezza per gli operatori del settore.        

Anche il trasporto delle merci per via aerea dovrà essere valorizzato, in 

particolare considerando quegli scali che hanno un potenziale  inespresso anche solo 

per la loro strategica collocazione geografica.  

  Per quanto concerne invece gli aeroporti  passeggeri e cargo, si è svolta la 

consultazione degli stakeholders sulla proposta di Piano nazionale degli aeroporti 

elaborata da ENAC, in cor so di approvazione, valorizzando il ruolo degli aeroporti 

laddove questi svolgano effettivamente funzione strategica per la mobilità di 

cittadini e merci. Anche la concessione per la gestione della flotta di bandiera si 

avvia alla definizione di uno scenar io con una presenza nel settore di riferimento 

nazionale. Questo comporterà la necessaria verifica e rimodulazione della 

concessione secondo gli obiettivi imposti.  

Al fine di monitorare lõevoluzione dei traffici passeggeri e merci che 

interessano il Paese (e sue parti) per le diverse modalità di trasporto e livelli di 

dettaglio adeguati, nonché quantificare ed anticipare le esigenze del settore dei 

trasporti e della logistica italiana , e quindi meglio pianificare e programmare gli 

investimenti nelle infrast rutture e nei servizi di trasporto  è in corso di definizione  

presso la Struttura Tecnica di Missione (STM) del MIT, lõistituzione dellõOsservatorio 

sulla domanda di trasporto di passeggeri e merci , caratterizzato dal  

coinvolgimento attivo dei principali st akeholders del settore i quali  mettono a 

disposizione i propri dati di traffico, per mezzo del lõistituzione di un comitato 

tecnico -scientifico composto da rappresentati di aziende, istituzioni ed esperti di 

chiara fama. Deve trattarsi, pertanto di u n Osservatorio " con il MIT" e non "del MIT". 

 

Infine, sarà da porre attenzione al rilancio motivazionale degli uffici della 

motorizzazione, nellõottica dei servizi offerti ai cittadini, individuando le corrette 

leve di incentivazione e premialità.  
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II.  LA METODOLOGIA DI SELEZIONE DELLE OPERE 

PRIORITARIE 

Le modalità di selezione e di individuazione delle infrastrutture e dei 

programmi di intervento prioritari  rivestono un ruolo determinante nellõaffrontare 

il processo di pianificazione strategica e di programmazione degli investimenti 

(rappresentato in Figura II.1), che parte dal recepimento degli obiettivi della 

programmazione europea e dalle linee di indiriz zo nazionali,  in una vision di medio-

lungo periodo, coniugandoli con i fabbisogni segnalati dagli Enti territoriali e locali 

e dagli stakeholder.  

 

FIGURA II.1: LA PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO PRIORITARIE 

 

Fonte: STM, MIT.  
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Lõattivit¨ di selezione e scelta delle infrastrutture ¯ avvenuta in questi anni 

attraverso metodologie standardizzate, descritte a livello generale nelle òLinee 

Guida per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche ó (d.lgs. n. 

228/2011) redatte nel 2017. A partire dal livello generale, sono state 

successivamente emanate le Linee Guida settoriali, definite in collaborazione con 

la Banca Europea degli Investimenti (BEI), condivise con gli stakeholder ed emanate 
con i seguenti Decreti Ministeriali:  

¶ Decreto ministeriale n. 496 del 07/12/2021 (Adozione delle "Linee guida 

operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche ð settore 

ferroviario);  

¶ Decreto ministeriale n. 326 del 11/10/2022 (Adozione delle "Linee guida 

operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche ð settore 

idrico);  

¶ Decreto ministeriale n. 346 del 21/10/2022 (Adozione delle "Linee guida 

operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche ð settore 

trasporto rapid o di massa); 

¶ Decreto ministeriale n. 270 del 13/09/2022 (Adozione delle "Linee guida 

operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche ð settore 

stradale e autostradale).  

Nellõottica di assicurare una maggior intermodalit¨, il Governo ritiene 

necessario un coordinamento tra i singoli documenti strategici settoriali, e in 

particolare il coordinamento del Documento strategico Ferrovie con quello sulle 

Strade. Lo sviluppo degli interventi della rete ferroviaria, infatti, non può 

prescindere da un correlativo adeguamento della rete stradale, poiché per evidenti 

ragioni, le strade costituiscono una modalità di trasporto autosufficiente, diretto e 

capillare di cui la rete ferroviaria ha bisogno per assicurare lõarrivo a destinazione 

di persone e merci.  Inoltre, con riferimento alla progettazione e valutazione ex-

ante, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato il 29 luglio 2021 le 

òLinee Guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

da porre a base  dellõaffidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del 

PNCó, al fine di individuare quelle progettualit¨ che dal punto di vista tecnico e 
qualitativo possano soddisfare i requisiti di sostenibilità e innovazione.  

Anche il processo di valutazione ex-post  è normato e rappresenta, ai sensi 

dellõarticolo 2 del DPCM 3 agosto 2012, lõattivit¨ sistematica finalizzata a misurare 

gli impatti  delle opere realizzate, allo scopo di migliorare lõefficienza del processo 
programmatorio e la complessiva efficacia  degli investimenti pubblici.  

A partire dallõanno corrente, con lõAllegato Infrastrutture al DEF 2023, in attesa 

della formale definizione delle decisioni che verranno assunte nellõambito della 

revisione del Codice dei Contratti Pubblici, si vogliono rece pire i nuovi indirizzi 

politici e strategici e si vuole dare avvio ad un processo di rivisitazione dei 

documenti metodologici fin qui descritti , con lõobiettivo di confermare le parti  

ritenuti coerenti rispetto alle nuove linee programmatiche e procedere a lle 

eventuali revisioni negli altri cas i. Tutto questo sempre nellõottica dellõottenimento 

della maggiore efficacia di azione e della contestuale semplificazione nel 

procedere. Questa sar¨ anche una agevolazione allõutilizzo, e contribuir¨ 

conseguentemente ad una più facile diffusione del metodo anche presso gli enti 

locali con minori forze lavorative.  
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III.  IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

III.1 . IL PINQuA E GLI ALTRI PROGRAMMI DI EDILIZIA PUBBLICA 

L'edilizia sociale costituisce, con oltre 28 milioni di abitazion i, il 6% circa dello 

stock abitativo totale nei Paesi dell'OCSE e dell'Unione Europea non OCSE. Nei Paesi 

dellõUnione Europea, la popolazione spende per lõalloggio una percentuale media 

pari al 20% del proprio reddito, ma nel caso delle fasce di popolazion i 

economicamente più vulnerabili si arriva fino al 40%, condizione che genera 

situazioni di marginalit¨. Lõattuale condizione di disponibilit¨ di alloggi a prezzi 

accessibili è stata aggravata dalla pandemia sanitaria e dai rifugiati in fuga dal 

conflitto in Ucraina.  

In Italia, secondo il Ministero dello Sviluppo Economico, gli edifici a 

destinazione dõuso residenziale risultano pari a 12,42 milioni, con quasi 32 milioni 

di unità abitative: di tale patrimonio, 750.000 sono case popolari e ospitano circa 2 

milioni di persone: una percentuale inferiore alla media dei Paesi membri 

dellõUnione Europea. 

Le famiglie che vivevano in alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) nel 

2020 erano oltre 700.000 e il doppio di esse sono quelle che vivono in condizioni di 

disagio abitativo. Tale condizione di disagio è aggravata non solo in relazione alle 

condizioni di fragilità economica delle famiglie, che già hanno in disponibilità un 

alloggio, ma anche dallõinsufficienza di alloggi pubblici. Nel 2018, circa 650.000 

famiglie erano in lista di attesa per la disponibilità di un alloggio.  

Si osserva, altresì,  che oltre il 65% dei 12,42 milioni di edifici che rappresentano 

il parco edilizio nazionale di edilizia residenziale, ha più di 45 anni così da dover 

essere considerato un patrimonio obsolescente e vulnerabile rispetto agli standard 

in materia di efficien tamento energetico o di adeguamento sismico , spesso anche 

non più utilizzabili a fini abitativi . 

Da tali dati emerge una doppia esigenza: quella dellõaumento quantitativo di 

alloggi sociali e quella della riqualificazione del patrimonio esistente . 

A tutto questo si aggiunge la necessità della compattazione della città, 

attraverso processi di rigenerazione urbana , al fine di recuperare alcune frazioni di 

suolo utilizzzato . 

Le politiche di incentivazione volte al miglioramento della qualit¨ dellõabitare 

e allõedilizia residenziale hanno trovato in parte  applicazione nei più recenti 

programmi ministeriali, anche in virtù della possibilità di finanziamento attraverso 

i fondi straordinari del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal Piano 

Nazionale per gli investimenti Complementari al PNRR (PNC). 

In questo contesto si collocano il Programma Nazionale Innovativo per la 

Qualit¨ dellõAbitare (PINQuA) e il Programma ERP Sicuro Verde Sociale. 
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Entrambi i Programmi interessano luoghi caratterizzati da margin alità fisica e 

sociale, per i quali si richiedono interventi che affrontino, indistintamente, 

elementi puntuali o interi comparti urbani, con un approccio integrato, in piena 

coerenza con la òpratica dellõabitareó, riguardando anche dotazioni e 

infrastrutt ure.  

Infatti, i Programmi non interessano esclusivamente immobili residenziali, con 

interventi di efficientamento energetico e di miglioramento sismico, ma 

coinvolgono i servizi e le attrezzature, la qualit¨ dellõambiente urbano, 

lõaccessibilit¨ materiale e immateriale, lõattenzione alla dimensione dellõurbanit¨. 

 

TAVOLA III .1: PERCENTUALE DI ABITAZIONI IN SOCIAL HOUSING SUL TOTALE DELLO STOCK IMMOBILIARE 
IN EUROPA 

PAESE PERCENTUALE 

Paesi Bassi 30,0 

Austria 24,0 

Danimarca 21,0 

Gran Bretagna 17,6 

Francia 16,5 

Finlandia 12,0 

Repubblica Ceca 9,0 

Irlanda 8,9 

Slovenia 6,0 

Belgio 6,0 

Norvegia 4,0 

Italia 3,7 

Slovacchia 3,0 

Germania 3,0 

Cipro 2,8 

Bulgaria 2,6 

Spagna 2,5 

Estonia 2,0 

Lussemburgo 1,0 

Svezia 0,7 

Grecia 0,0 

Il Programma Innovativo Nazionale per la Qualit¨ dellõAbitare (PINQuA) 

Il PINQuA è stato istituito ai sensi del comma 437, articolo 1 della legge n. 160 

del 27 dicembre 2019 ed è stato disciplinato ai sensi del Decreto Interministeriale 

n. 395 del 16 settembr e 2020 promosso congiuntamente dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), competente per le politiche abitative, dal 

Ministero dellõEconomia e delle Finanze (MEF) e dal Ministero per i Beni e le Attivit¨ 

Culturali e per il Turismo (MiBACT), e reso operativo dal Decreto Direttoriale n. 

15870 del 17 novembre 2020. 

Il Programma ¯ stato adottato con lõobiettivo di òridurre il disagio abitativo e 

insediativo, con particolare riferimento alle periferieó ovvero di sostenere e 

favorire lo sviluppo di  interventi residenziali pubblici innovativi, capaci di innescare 

processi di recupero e riqualificazione di ambiti problematici dal punto di vista 

ambientale, economico e sociale.  
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I progetti sono stati articolati in Progetti Ordinari, per un finanziamento  

massimo di 15 milioni di euro per singola richiesta, e Progetti Pilota ad Alto 

Rendimento, per un finanziamento massimo di 100 milioni di euro per singola 

richiesta.  Oltre 140 amministrazioni pubbliche, tra Comuni capoluoghi di provincia 

o con oltre 60.00 0 abitanti (119 su 137), Città Metropolitane (12 su 14) e Regioni 

(13 su 19), hanno impegnato le proprie risorse a predisporre i progetti da 

trasmettere: entro i termini del 16 marzo e 15 aprile 2021 sono giunte richieste di 

finanziamento per 281 Proposte Ordinarie e 9 Progetti Pilota ad Alto Rendimento 

Pilota: 290 richieste di finanziamento, oltre 1.500 interventi per un tortale di 4,6 

miliardi di euro.  

Per lõistruttoria delle proposte, con il Decreto n. 474 del 27 ottobre 2020, ¯ 

stata istituita lõAlta Commissione che in 90 giorni, ha predisposto la graduatoria 

finale.  Per la valutazione delle richieste è stata applica una matrice che si basa su 

una serie di differenti criteri che si traducono in 6 serie di indicatori di impatti 

(ambientale, sociale, cultu rale, urbano -territoriale, economico -finanziario, 

tecnologico-processuale), a loro volta misurabili attraverso 33 indicatori: lõapporto 

economico di risorse private, la rispondenza alle politiche territoriali regionali, la 

sostenibilità ed efficienza energ etica e la premialità al consumo di suolo zero hanno 

costituito alcune delle voci valutate.  

Al termine dellõistruttoria sono state ammesse a finanziamento 263 delle 

Proposte Ordinarie e 8 dei Progetti Pilota ad Alto Rendimento: tra queste, ai sensi 

del Decreto Ministeriale n. 383 del 7 ottobre 2021, sono stati finanziati 151 Proposte 

e 8 Progetti Piloti per un totale di 2.816.761.026,95 û, di cui il 27,81% nelle Regioni 

settentrionali, il 32,64% nelle Regioni centrali e il 39,55% nelle Regioni del 

Mezzogiorno. 

Tra gli aspetti innovativi pi½ interessanti si segnala lõindividuazione della òcitt¨ 

pubblicaó quale campo di lavoro prioritario per la rigenerazione urbana, la sfida per 

centinaia di Pubbliche Amministrazioni e professionisti a mettere in gioco le pro prie 

competenze su più settori e livelli, la richiesta di accompagnare la trasformazione 

materiale con azioni immateriali e politiche di coesione che rendessero partecipi le 

comunità locali, la richiesta di consumo di suolo nullo e rispetto del Next Genera tion 

EU di ònon arrecare danno significativo allõambienteó (DNSH). 

 

TAVOLA III .2: PROGETTI PILOTA AD ALTO RENDIMENTO 

N. ID ENTE BENEFICIARIO 
FINANZIAMENTO 

(û) 
UNITAõ ABITATIVE 

(N) 
SPAZI PUBBLICI 

(MQ) 

1. 578 Comune di Messina 99.607.907,24  388  30.440 

2. 549 Comune di Brescia  42.400.155,00  270  4.000  

3. 94 Comune di Milano  99.998.363,00  175  125.011  

4. 545 Comune di Bari  100.000.000,00  0  151.929  

5. 580 Comune di Lamezia Terme 98.887.005,00  80  703.189  

6. 543 Comune di Ascoli Piceno 75.087.854,00  77  57.253  

7. 500 Comune di Genova  87.000.000,00  287  101.386  

8. 510 Regione Lombardia  52.326.675,00  657  42.253  

  TOTALE 655.307.959,24  1.934 1.215.461  
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Nel periodo 2021-2026, lõItalia si ¯ assunta lõimpegno di realizzare, per 

lõaccesso ai fondi del PNRR, un numero significativo di unit¨ abitative e spazi 

pubblici: entro il 31 marzo 2026 gli interventi dovranno essere conclusi, andando a 

definire un rinnovato approccio al tema dellõabitare e andando a incrementare la 

quantit¨ e la qualit¨ dellõofferta di spazi per abitare. 

In particolare, il primo Target che riguarda il PINQuA ¯ pi½ specifico sullõedilizia 

residenziale, di nuova costruzione o riqualificazione, e si prefigge di intervenire su 

almeno 10.000 unità abitative. Al momento, in attesa delle definitive rimodulazioni, 

la somma di unità abitative coinvolte nelle Proposte Ordinarie e nei Progetti Pilota 

ad Alto Rendimento è pari a 16.550 unità abitative.  

Il secondo Target che riguarda il PINQuA è relativo agli spazi pubblici :  in 

particolare, esso si prefigge di intervenire su almeno 800.000 m2 di spazi pubblici, 

siano essi al chiuso o allõaperto. Al momento, anche in questo caso in attesa delle 

definitive rimodulazioni, la somma di spazi pubblici c oinvolti nelle Proposte 

Ordinarie e nei Progetti Pilota ad Alto Rendimento è pari a 9.623.789 m2 di spazi 

pubblici.  

Nei prossimi mesi, i soggetti beneficiari dovranno trasmettere l õatto di  di avvio 

delle procedure di gara entro 365 giorni dallõerogazione dellõanticipazione: 

questõultima ¯ avvenuta tra il luglio 2022 e il gennaio 2023. 

 

TAVOLA III .3: PROPOSTE ORDINARIE 

N. ID ENTE BENEFICIARIO 
FINANZIAMENTO 

(û) 
UNITAõ ABITATIVE 

(N) 
SPAZI PUBBLICI 

(MQ) 

9. 316 Comune di Caserta  14.525.359,85  304 103.637  

10. 292 Comune di Foggia  15.000.000,00  68 26.320 

11. 276 Comune di Trani  15.000.000,00  68 29.950 

12. 266 Comune di Piacenza  11.000.000,00  263 20.900 

13. 389 Comune di Latina  15.000.000,00  563 169.170  

14. 277 Comune di Trani  15.000.000,00  92 11.475 

15. 016 Comune di Cuneo  15.000.000,00  73 62.853 

16. 530 Regione Abruzzo  15.000.000,00  0 290.549  

17. 533 Regione Sicilia  12.392.367,94  50 96.644 

18. 535 Regione Abruzzo  15.000.000,00  28 180 

19. 162 Regione Liguria  14.842.200,00  162 25.822 

20. 289 Comune di Treviso  15.000.000,00  216 157.674  

21. 177 Regione Abruzzo  15.000.000,00  60 389.838  

22. 488 Città Metropolitano di Bari  14.993.947,00  12 371.932  

23. 306 Regione Campania  15.000.000,00  204 46.224 

24. 407 Regione Umbria  15.000.000,00  39 41.077 

25. 057 Comune di Imperia  14.975.559,00  26 4.556 

26. 103 Città Metropolitana di Milano  14.999.505,00  139 115.578  

27. 212 Comune di Varese  14.996.538,00  158 18.647 

28. 344 Regione Marche  14.834.459,71  32 103.792  

29. 435 Regione Marche  15.000.000,00  309 69.272 

30. 436 Regione Liguria  14.999.985,83  60 16.841 
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TAVOLA III.3  (SEGUE): PROPOSTE ORDINARIE 

N. ID ENTE BENEFICIARIO 
FINANZIAMENTO 

(û) 
UNITAõ ABITATIVE 

(N) 
SPAZI PUBBLICI 

(MQ) 

31. 489 Città Metropolitana di Bari  14.939.922,54  63 58.527 

32. 496 Comune di Reggio Calabria 15.000.000,00  20 16.600 

33. 490 Comune di Gela  14.996.205,63  0 677.424  

34. 138 Comune di Aprilia  14.904.605,32  86 229.778  

35. 08 Regione Puglia  15.000.000,00  70 23.300 

36. 125 Comune di Modena  14.327.727,30  119 62.703 

37. 247 Regione Toscana  14.928.392,00  100 25.033 

38. 481 Città Metropolitana di Bari  14.983.142,98  53 48.488 

39. 463 Regione Molise  15.000.000,00  0 373.446  

40. 165 Regione Liguria  14.986.096,00  44 47.413 

41. 011 Regione Molise  15.000.000,00  0 345.577  

42. 222 Comune di Monza  13.161.301,19  180 34.480 

43. 361 Comune di Taranto  15.000.000,00  95 8.041 

44. 102 Comune di Cuneo  11.100.000,50  57 18.692 

45. 260 Comune di Sondrio  15.000.000,00  47 12.381 

46. 493 Città Metropolitana di Roma  14.794.316,60  255 50.820 

47. 429 Comune di Perugia  14.848.772,71  148 29.766 

48. 450 Comune di Pisa  14.997.999,00  538 26.019 

49. 101 Città Metropolitana di Milano  15.000.000,00  42 16.678 

50. 358 Regione Veneto  15.000.000,00  301 10.530 

51. 047 Regione Toscana  14.943.109,22  35 56.488 

52. 275 Regione Campania  15.000.000,00  162 12.677 

53. 433 Regione Campania  15.000.000,00  121 47.322 

54. 363 Comune di Milano  15.000.000,00  151 40.372 

55. 532 Comune di Viterbo  15.000.000,00  91 86.315 

56. 267 Comune di Varese  14.674.132,65  53 66.069 

57. 462 Regione Molise  15.000.000,00  0 226.823  

58. 485 Comune di Gela  14.996.193,58  0 165.703  

59. 338 Regione Umbria  13.998.874,21  24 7.520 

60. 027 Comune di Campobasso  15.000.000,00  278 154.146  

61. 069 Comune di Fermo  15.000.000,00  32 16.730 

62. 333 Comune di Roma  15.000.000,00  436 55.836 

63. 318 Comune di Milano  15.000.000,00  137 23.464 

64. 075 Comune di Perugia  15.000.000,00  40 29.252 

65. 264 Città Metropolitana di Bologna  14.955.053,09  67 24.201 

66. 427 Comune di Pesaro  14.883.256,00  44 12.806 

67. 411 Comune di Brindisi  14.599.600,00  0 38.185 

68. 471 Regione Marche  14.924.152,00  84 24.857 

69. 478 Comune di Reggio Calabria 14.998.599,50  72 41.675 

70. 325 Comune di Roma  11.000.000,00  53 8.897 

71. 308 Comune di Ascoli Piceno  14.952.550,00  50 258.736  

72. 465 Comune di Sassari  14.784.846,98  32 14.819 
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TAVOLA III.3 (SEGUE): PROPOSTE ORDINARIE 

N. ID ENTE BENEFICIARIO 
FINANZIAMENTO 

(û) 
UNITAõ ABITATIVE 

(N) 
SPAZI PUBBLICI 

(MQ) 

73. 282 Comune di Padova  15.000.000,00  155 41.690 

74. 220 Città Metropolitana di Torino  15.000.000,00  160 75.558 

75. 030 Comune di Roma  14.000.000,00  70 12.088 

76. 479 Città Metropolitana di Roma  14.765.162,80  70 86.000 

77. 170 Comune di Parma  15.000.000,00  156 18.320 

78. 477 Comune di Bergamo  12.929.612,52  63 3.300 

79. 077 Comune di Genova  15.000.000,00  44 10.915 

80. 108 Comune di Genova  15.000.000,00  38 23.522 

81. 249 Comune di Pordenone  15.000.000,00  17 21.458 

82. 013 Comune di Busto Arsizio  15.000.000,00  64 10.836 

83. 399 Comune di Reggio Cal. 14.998.599,50  80 16.600 

84. 273 Comune di Aosta  14.957.988,09  72 32.860 

85. 263 Città Metrop. di Bologna  15.000.000,00  96 25.024 

86. 042 Comune di Cesena  11.913.671,09  29 9.427 

87. 132 Città Metropolitana di Venezia  12.415.030,80  14 30.063 

88. 428 Regione Lazio  14.605.927,56  53 3.180 

89. 341 Comune di Rieti  14.687.970,84  12 32.622 

90. 484 Comune di Latina  12.300.000,00  70 10.200 

91. 191 Comune di Udine  15.000.000,00  112 5.900 

92. 003 Comune di Trapani  15.000.000,00  186 6.844 

93. 194 Comune di Potenza  15.000.000,00  66 9.500 

94. 486 Comune di Rovigo  14.999.705,90  36 51.108 

95. 367 Comune di Grosseto  15.000.000,00  96 92.354 

96. 410 Regione Lombardia  14.505.000,80  232 12.126 

97. 109 Comune di Olbia  12.400.000,00  61 123.083  

98. 226 Comune di Castellamare di Stabia  15.000.000,00  277 19.227 

99. 424 Comune di Rieti  1.725.000,00  13 1.480 

100. 228 Comune di Trapani  15.000.000,00  80 30.654 

101. 373 Comune dellõAquila 6.590.000,00  0 8.000 

102. 033 Comune di Forlì  12.700.000,00  30 62.260 

103. 118 Comune di Taranto  15.000.000,00  98 35.243 

104. 171 Comune di Trieste  14.883.600,68  64 8.667 

105. 128 Comune di Cremona  15.000.000,00  24 27.045 

106. 072 Città Metropolitana di Firenze  15.000.000,00  202 64.253 

107. 046 Comune di Massa  14.869.506,00  8 106.006  

108. 332 Comune di Bari  15.000.000,00  68 56.160 

109. 442 Comune di Pomezia  14.983.924,62  18 22.653 

110. 147 Regione Puglia  15.000.000,00  30 25.100 

111. 164 Comune di Torino  15.000.000,00  79 117.963  

112. 037 Comune di Benevento  14.407.686,96  23 5.691 

113. 581 Città Metropol. di Roma  14.920.400,00  158 24.953 

114. 345 Comune di Novara  15.000.000,00  24 3.119 

159. 131 Comune di Corigliano-Rossano 14.733.208,00  17 37.745 

  TOTALE 2.161.453.067,71  14.616 8.408.328  
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Il Programma ERP Sicuro Verde Sociale 

Il Programma òERP Sicuro Verde Socialeó, promosso dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti in collaborazione con il Dipartimento Casa Italia della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, viene ideato come òSafe Green Socialó prima 

dellõadozione del PNRR. 

Il Programma affronta le criticit¨ fisiche e sociali dellõedilizia residenziale 

pubblica e i soggetti attuatori corrispondono con le istituzioni che gestiscono il 

patrimonio immobiliare ovvero Regioni, Comuni, Istituti Autonomi Case Popolari o 

ATER comunque denominate: lõobiettivo generale del Programma ¯ di riqualificare 

il patrimonio ERP per rendere le strutture esistenti sismicamente più sicure, 

energeticamente pi ù efficienti, meno inquinanti e socialmente più eque.  

Quantitativamente, il Programma ha lõobiettivo di: 

¶ efficientare energeticamente una superficie di 4,5 milioni di m 2 di immobili 

ERP, pari a circa 1/10 dell'intera superficie del patrimonio edilizio residenziale 

pubblico in Italia;  

¶ ridurre il consumo energetico di circa 27.000 tep, pari a un risparmio del 35% 

del consumo medio ad alloggio oggetto di intervento ovvero di  circa 1,8 tep;  

¶ contrarre di 80.000 tonnellate/anno le emissioni di CO2 in atmosfera. Nello 

specifico, lõobiettivo ¯ di ridurre le emissioni in Italia, un Paese che soffre di un 

parco immobiliare pubblico e privato con oltre il 60% di età superiore a 50 an ni;  

¶ migliorare o adeguare sismicamente una superficie pari a 1,4 milioni di m2 di 

immobili ERP, pari a circa 1/30 dell'intera superficie disponibile;  

¶ incrementare le superfici disponibili di 450.000 m 2.  

Il Decreto-legge n. 59 del 6 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 101 del 1Á luglio 2021, ha previsto lõammissibilit¨ di azioni quali la 

realizzazione di opere di miglioramento o adeguamento sismico, gli interventi di 

efficientamento energetico, le operazioni di miglioramento e valorizzaz ione delle 

aree vegetazionali, gli interventi di demolizione e ricostruzione, gli interventi di 

razionalizzazione degli spazi, la locazione e lõacquisto di immobili da destinare alla 

sistemazione temporanea degli assegnatari i cui alloggi sono oggetto di i nterventi 

di recupero e riqualificazione.  

I criteri di riparto, individuati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

con i rappresentanti delle Regioni, Province Autonome, ANCI e UPI coordinati dal 

Ministero degli Affari regionali, sono stati:  

¶ il  numero alloggi di edilizia residenziale pubblica presenti in ciascuna Regione 

(peso 50%); 

¶ lõentit¨ della popolazione residente nella Regione/Provincia Autonoma (peso 

20%); 

¶ lõentit¨ popolazione regionale residente nelle zone sismiche 1 e 2 (peso 30%). 

Il t esto finale del D.P.C.M. 15 settembre 2021 ha ripartito tra le Regioni e le 

Province Autonome, nellõarco temporale dal 2021 al 2026, risorse pari a 2 miliardi 

di euro che concorreranno alla realizzazione di 1.575 interventi su oltre 27.000 

alloggi.  
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Con il Decreto direttoriale n. 52 del 30 marzo 2022, il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, dõintesa con il Dipartimento Casa Italia, ha 

provveduto allõapprovazione del Piano degli interventi predisposti dalle Regioni e 

dalle Province autonome, conten ente gli interventi ammessi a finanziamento.  

Premesso che lõerogazione del finanziamento complessivo alle Regioni e alle 

Province Autonome avverrà in quattro quote, di cui le prime tre con importo pari al 

30% ciascuna e la quarta pari al 10% da erogare in fase di collaudo, al momento è 

stata già trasferita la prima quota pari a 600 milioni di euro.  

Allo stato attuale le Pubbliche Amministrazioni e le relative stazioni appaltanti 

hanno proceduto alla pubblicazione dei bandi di gara per lõaffidamento dei lavori 

che dovrà avvenire entro il 31 marzo 2023 con conseguente avvio degli stessi entro 

il 30 giugno 2023. 

 

TAVOLA III.4: PROPOSTE DEL PROGRAMMA SICURO VERDE SOCIALE 

REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA 
FINANZIAMENTO 

(û) 
INTERVENTI 

(N) 
UNITAõ ABITATIVE 

(N) 

Abruzzo 46.564.058,51  59 404 

Basilicata 26.084.118,58  23 223 

Bolzano  18.068.931,42  11 259 

Calabria 97.724.075,93  52 903 

Campania 295.555.121,03  54 3.563 

Emilia-Romagna 123.813.471,53  56 910 

Friuli Venezia-Giulia 61.875.851,17  27 906 

Lazio 240.169.591,09  56 2.801 

Liguria 35.341.909,56  21 694 

Lombardia 252.937.245,29  99 2.333 

Marche 62.769.144,70  52 397 

Molise 14.027.261,25  21 117 

Piemonte 85.427.077,28  61 1.914 

Puglia 112.660.844,10  54 1.580 

Sardegna 45.188.323,57  45 653 

Sicilia 234.735.448,31  150 3.933 

Toscana 93.466.353,62  442 2.750 

Trento 15.914.414,37  8 202 

Umbria 36.651.591,66  218 849 

Valle dõAosta 2.698.953,56  2 80 

Veneto 99.705.727,33  64 1.900 

TOTALE 2.001.379.513,86  1.575 27.371 

La riforma urbanistica 

Lõimpianto normativo che regola lõurbanistica in Italia, incardinato nella Legge 

n. 1150 del 17 agosto 1942 e nel D.M. n. 1444 del 2 aprile 1968,  è oramai inadeguato 

ai più recenti (e futuri) modelli di sviluppo.  

Gli interventi normativi più recenti non restituiscono uno scenario organico: 

per citarne alcuni, il D.L. n. 32 del 18 aprile 2019, noto come òSblocca cantierió, 
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mira alla riqualificazione  di aree afflitte da degrado e alla riduzione del consumo di 

suolo; il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, òMisure urgenti per la semplificazione e 

lõinnovazione digitaleó, propone di superare molte delle limitazioni della normativa 

vigente impiegando un rigido pe rcorso amministrativo; i Disegni di Legge 1131/2020, 

òMisure per la rigenerazione urbanaó, e 1981/2020, òNorme per la rigenerazione 

urbanaó, propongono lõistituzione di un Fondo Nazionale per la rigenerazione 

urbana con il compito di cofinanziare i bandi e manati a livello regionale.  Il risultato 

è che lõattuale quadro normativo fornisce uno scenario frammentato e confuso.  

Rigenerazione urbana, nuove tecnologie e sostenibilità economica, sociale e 

ambientale sono le nuove esigenze e alcune delle grandi sfide  che la nuova riforma 

urbanistica deve affrontare.  

Con tale obiettivo, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti deve attiva re 

una serie di azioni finalizzate allõelaborazione di uno strumento normativo in grado 

di riformulare gli obsoleti capisald i che regolano la materia urbanistica e le politiche 

di sviluppo urbano.  

La prima è stata la nomina di una la Commissione per la riforma della 

normativa nazionale in materia di pianificazione del territorio che il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasp orti ha istituito con il Decreto n. 441 dellõ11 

novembre 2021. 

La Commissione ha elaborato un primo documento con lõobiettivo di delineare 

un quadro chiaro dei principi fondamentali della legislazione statale nella materia 

ògoverno del territorioó, riordinare la disciplina della pianificazione territoriale, 

che nel corso degli anni ha avuto una proliferazione di piani introdotti dal 

legislatore, elaborando una disciplina nazionale uniforme. La proposta di legge  deve 

essere perfezionata  . 

Infine, il Ministe ro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha riattivato il Comitato 

Interministeriale per le Politiche Urbane (CIPU) attraverso il D.P.C.M. 23 novembre 

2021: il Comitato ha costituito una cabina di regia con lõobiettivo di integrare un 

nuovo approccio trasversale alle politiche urbane, anche alla luce della varietà dei 

programmi per la rigenerazione urbana in capo ad amministrazioni differenti.  

La riforma dellõedilizia 

Il testo unico dellôedilizia, D.lgs 380 del 6 giugno 2001, definisce le regole da seguire in 

ambito nazionale in materia edilizia. Il varo, tanto atteso, di tale testo ha configurato 

un riordino dellõintera materia che era stata sottoposta, dopo la Legge 

fondamentale del 1942, a innumerevoli modifiche ed integrazioni nel corso di più 

decenni. Le novità fondamentali del Testo Unico del 2001, anche se sottoposto a 

numerose modifiche nel corso di un ventennio, quasi a testimoniare da una parte 

lõimportanza dello strumento nella vita civile del paese e forse anche la sua fragilit¨ 

ab origine), sono inquadrabili sostanzialmente in una volontà di:  

¶ accelerazione procedurale e sburocratizzazione;  

¶ riduzione degli oneri a carico di cittadini ed imprese;  

¶ recupero e qualificazione del patrimonio edilizio esistente;  

¶ sviluppo di processi di rigenerazione urbana Inoltre, con questo DPR lõatto 

autorizzatorio perde la sua tipizzazione storica di unico atto amministrativo e 
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viene definita una poliedrica tipizzazione di atti equipollenti al Permesso di 

costruire in funzione della peculiare attività edili zia da realizzare: Permesso di 

costruire (PdC), utilizzato per interventi di nuova costruzione e di 

ristrutturazione urbanistica; SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività), 

utilizzata per interventi ricadenti in "manutenzione straordinaria", "rest auro e 

risanamento conservativo" che riguardino le parti strutturali dell'edificio ed 

alcuni interventi ricadenti nella categoria "ristrutturazione edilizia"; DIA 

(Denuncia di Inizio Attivit¨), utilizzata per le varianti in corso dõopera al posto 

del PdC ; CILA (Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata), da presentarsi per 

la manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo degli 

edifici, ma senza interventi strutturali Il pi½ òdirompenteó ¯ senza dubbio 

quello rappresentato dalla òC.E.L.ó, la Comunicazione di Edilizia Libera. 

Questa attività di semplificazione  è resa possibile, peraltro,  dal coinvolgimento 

responsabile del Tecnico progettista che òAsseveraó la comunicazione 

assumendone una responsabilità specifica sulla regolarità e conformi tà delle 

opere progettate alle norme di Legge ed allo strumento urbanistico comunale.  

La parte del DPR 380/2001 dedicata all'attività edilizia è, poi, collegata al 

riferimento normativo per l'agibilità degli edifici, che riguarda le condizioni di 

sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti che 

vi sono installati. Lõulteriore attivit¨ regolatoria, finalizzata ad uniformare le norme 

e le procedure in materia edilizia, si è poi ulteriormente determinata con 

lõapprovazione della modulistica unificata per le istanze edilizie e del Regolamento 

Edilizio da parte delle Regioni e Comuni, divenute sempre più protagoniste del 

potere normativo in materia di pianificazione del territorio.  

Con il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 , pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 178 della 

stessa data, Suppl. Ordinario n. 24, è stato varato il tanto atteso provvedimento 

governativo sulle semplificazioni. In mater ia edilizia, l'art. 10 dichiara 

espressamente che l'intervento di modifica del Testo Unico adottato con D.P.R. n. 

380/2001 si propone di semplificare e accelerare le procedure edilizie e ridurre gli 

oneri a carico dei cittadini e delle imprese, nonché di a ssicurare il recupero e la 

qualificazione del patrimonio edilizio esistente , efficientamento energetico, messa 

in sicurezza sismica e lo sviluppo di processi di rigenerazione urbana.  

II I.2. LE INFRASTRUTTURE IDRICHE 

Il MIT, coerentemente con le proprie com petenze e funzioni in materia di dighe 
e infrastrutture idriche, è impegnato a esercitare il ruolo di coordinamento 
strategico nella programmazione di interventi infrastrutturali relativi 
allõapprovvigionamento idrico primario, nel suo complesso e per tutti i settori. Tale 
attività si svolge in collaborazione con gli altri attori fondamentali del processo, con 
particolare riferimento al MASE per la regolazione ambientale e la politica 
energetica, al MASAF per la pianificazione dei fabbisogni infrastruttural i irrigui, alle 
Autorità di Distretto dei Bacini Idrografici per la pianificazione delle risorse idriche 
su scala vasta e allõARERA per la regolazione economica e i controlli dellõefficienza 
prestazionale.  

https://www.altalex.com/documents/news/2020/07/07/decreto-semplificazioni
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Il settore idrico italiano è caratterizzato da un ingente fabbisogno di 

investimenti, necessari per allineare lo stato delle infrastrutture ai migliori standard 

internazionali. Gli investimenti necessari per colmare il gap infrastrutturale, sia in 

assoluto per una maggiore resilienza, che fra il Nord e il  Sud del Paese, devono 

consentire prioritariamente di:  

¶ rendere le infrastrutture idriche primarie (grandi adduttori, invasi, grandi 

derivazioni) efficienti e resilienti, in unõottica di adattamento ai cambiamenti 

climatici in atto, in maniera da garantire  il superamento di crisi idriche ormai 

sempre pi½ frequenti superando la politica òdellõemergenzaó (sicurezza 

dellõapprovvigionamento idrico);  

¶ programmare e attuare gli indispensabili interventi di manutenzione necessari 

soprattutto per lõadeguamento e/o il mantenimento della sicurezza delle 

grandi e piccole dighe, ma anche dei grandi sistemi di derivazione e adduzione 

delle acque, sia in termini  di sicurezza delle opere strutturali che di 

conseguente recupero/incremento di capacità utile e di trasporto, e quindi di 

valore economico (sicurezza infrastrutturale), oltre ad una gestione più 

efficace della risorsa idrica e una contestuale riduzione de lle perdite, anche 

nelle reti di distribuzione (ottimizzazione della risorsa);  

¶ completare i grandi schemi/sistemi idrici ancora incompiuti, soprattutto nel 

Mezzogiorno, eventualmente riprogettandoli in unõottica pi½ moderna laddove 

necessario.  

Atteso che il settore idropotabile oggi costituisce circa il 20% dei prelievi, 

mentre il settore agricolo nel suo complesso utilizza circa il 53% dei prelievi e lõuso 

industriale e quello legato allõenergia incidono rispettivamente per il 21% e il 6%, ¯ 

indispensabile un maggiore coordinamento fra i vari settori, al fine di affrontare il 

tema delle grandi infrastrutture idriche nazionali sia in termini di nuove opere, che 

di salvaguardia del patrimonio esistente, con visione coordinata, finanziamenti 

adeguati agli ob iettivi strategici da perseguire, regole certe e condivise per 

lõindividuazione delle priorit¨, nel rispetto di un governo unitario della risorsa 

idrica, tesa a regolamentare i trasferimenti di risorsa sulla base dei fabbisogni idrici 

e delle disponibilità  delle singole regioni.  

Lõuso sostenibile e la tutela delle risorse idriche ¯ infatti uno dei pilastri 

dellõazione di contrasto alla crisi climatica, che nella strategia del MIT viene 

realizzata attraverso un Piano nazionale di investimenti basato su una visione 

integrata e unitaria, in grado di orientare il finanziamento (e il co -finanziamento) 

pubblico di infrastrutture strategiche per lõapprovvigionamento idrico primario a 

scopo civile, irriguo, industriale ed energetico. In tal senso, la riforma dellõex Piano 

Nazionale degli interventi per il settore idrico, attuata nel novembre 2021 (si veda 

focus di seguito riportato), era uno degli impegni assunti dal governo italiano nel 

PNRR, anche al fine di garantire un supporto duraturo al comparto, a tutela 

dellõambiente e della qualit¨ del servizio finale alle diverse tipologie di utenti e per 

lo sviluppo infrastrutturale ed economico di un settore strategico per il Paese.  

In questõottica, il nuovo Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la 

sicurezza nel settore idrico (previsto dalla L. 205/2017, art. 1, commi 516 e ss., 

oggetto di riforma con il decreto -legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito dalla 

legge n. 156 del 9/11/2021) rappresenta un passo fondamentale in questa direzione 
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e testimonia lõimportanza riconosciuta dal MIT e dal Governo alla gestione 

sostenibile delle risorse idriche ed al corretto sviluppo delle relative infrastrutture 

al fine di garantire, ancor di più in un contesto affetto dai cambiamenti climatici, 

la sicurezza dellõapprovvigionamento idrico.  

Il Piano era alimentato nella sua versione precedente alla citata Riforma PNRR 

da una disponibilit¨ iniziale di 100 mln û per 10 anni, cui si sommano ulteriori fonti 

finanziarie, per un totale di 2.017,21 mln û programmati dal 2018 fino al 2033 (come 

da Tavola III.5).  

 

 Il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico 

PNRR ð M2C4 - Riforma 4.1: Semplificazione normativa e rafforzamento della governance 

per la realizzazione di investimenti nelle infrastrutture di approvvigionamento idrico. 

Tra le riforme di competenza del MIT, per il settore idrico rientra la semplificazione della 

normativa e il rafforzamento della governance per l'attuazione degli investimenti nell'ambito 

delle infrastrutture di approvvigionamento idrico. Il quadro programmatorio è stato oggetto di 

riforma con il decreto-legge 10/09/2021, n. 121, convertito dalla legge n. 156 del 

9/11/2021.  

Per la programmazione e la realizzazione degli interventi necessari alla mitigazione dei 

danni connessi al fenomeno della siccità e per promuovere il potenziamento e 

l'adeguamento delle infrastrutture idriche, anche al fine di aumentare la resilienza dei 

sistemi idrici ai cambiamenti climatici e ridurre le dispersioni di risorse idriche, viene istituito 

il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, da 

realizzare con il coinvolgimento dellõAutorit¨ di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, del 

MASE, del MASAF, del MIC e del MEF.  

Il nuovo Piano sostituisce e unifica in un unico strumento programmatorio e di pianificazione 

le sezioni òInvasió e òAcquedottió del previgente Piano nazionale degli interventi per il settore 

idrico. Esso rappresenta il principale strumento di pianificazione di infrastrutture idriche 

strategiche per lõapprovvigionamento idrico, con una visione di medio-lungo termine, e sarà 

attuato dal MIT per stralci successivi in funzione delle risorse finanziarie progressivamente 

disponibili. Al MIT spetta anche il monitoraggio dell'attuazione degli interventi e la definizione 

delle misure di accompagnamento ai soggetti attuatori per la risoluzione di eventuali criticità 

nella programmazione e nella realizzazione degli interventi.  

Il MIT, di concerto con il MASE, il MASAF, il MIC e il MEF, oltre che con il coinvolgimento di 

ARERA e la Conferenza unificata Stato-Regioni, ha redatto il decreto attuativo previsto dalla 

norma, decreto interministeriale n. 350 del 25 ottobre 2022, finalizzato alla definizione delle 

modalità e dei criteri per la redazione e lõaggiornamento del Piano e per la sua attuazione. Al 

fine di coniugare lõanalisi di natura tecnica con la dimensione della sostenibilit¨ il MIT ha 

predisposto un modello quali-quantitativo per la valutazione dei progetti da inserire nel Piano 

basato su quattro dimensioni di analisi: economico-finanziaria, ambientale, sociale ed 

istituzionale.  

Le procedure di formazione del Piano, sulla base di quanto stabilito dal decreto n. 350/2022, 

sono attualmente in fase di avvio. Il Piano sarà poi attuato dal MIT per stralci successivi in 

funzione delle risorse finanziarie progressivamente disponibili. 
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TAVOLA III.5 .: PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E PER LA SICUREZZA NEL 
SETTORE IDRICO - CRONOPROGRAMMA DEI FINANZIAMENTI 

Anno 
Fonte (1) Fonte (2) Fonte (3) Fonte (4) Fonte (5) Fonte (6) Totale 

(Mln û) (Mln û) (Mln û) (Mln û) (Mln û) (Mln û) (Mln û) 

2018 50,00 - - - - - 50,00 
2019 50,00 60,00 40,00 1,19 2,25 - 153,44  
2020 50,00 60,00 40,00 17,80 7,00 - 174,80 
2021 50,00 60,00 40,00 15,00 1,00 - 166,00  
2022 50,00 60,00 40,00 25,00 8,00 40 223,00  
2023  60,00 40,00 25,00 8,75 80 213,75  
2024  60,00 40,00 20,00 8,86 80 208,86  
2025  60,00 40,00 50,00 8,98 80 238,98  
2026  60,00 40,00 10,00 8,63 80 198,63  
2027  60,00 40,00 15,00 9,40 80 204,40  
2028  60,00 40,00 12,80 9,65 - 122,45  
2029    9,40 10,58 - 19,98 
2030     10,89 - 10,89 
2031     10,90 - 10,90 
2032     10,90 - 10,90 
2033     10,23 - 10,23 

TOTALE 250,00  600,00  400,00  201,19  126,02  440,00  2.017,21  

Fonti finanziarie: (1) legge 205/2017, articolo 1, comma 523; (2) legge 145/2018, articolo 1, comma 155 sez. 
Invasi; (3) legge 145/2018, articolo 1, comma 155 sez. Acquedotti; (4) legge 205/2017, articolo 1, comma 1072; 
(5) legge 145/2018, articolo 1, comma 95, con rimodulazione del MEF come da manovra di finanza pubblica per 
il triennio 2020-2022; (6) legge 234/2021.  

 

Ad oggi, per il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza 

nel settore idrico  (ex Piano nazionale interventi nel settore idrico, sezione òInvasió 

e sezione òAcquedottió), con cinque diversi provvedimenti emanati fra il 2018 e il 

2022 sono state finanziate opere per un totale di circa 2.200  mln û, includendo 

anche ulteriori 900 mln û di  risorse aggiuntive del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, nellõambito della misura del PNRR M2C4-I4.1 òInvestimenti in 

infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico ó, di 

cui si dirà più in dettaglio nella successiva  sezione (Tavola III.6).  

 

TAVOLA III .6: PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER LõATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE 

Provvedimento Sezione Soggetto Importo 

Decreto interministeriale n. 526 
del 5 dicembre 2018  

- MIT* 250 mln û 

DPCM del 17 aprile 2019  ex Invasi MIT**  260 mln û 

DPCM del 1°  agosto 2019  ex Acquedotti ARERA*** 80 mln û 

DM n. 517 del 16 dicembre 2021  - MIT****  
708,5 mln û + 900 mln û 

(PNRR) 

Totale 2.198,5 mln û 

*  Di concerto con MASAF; ** Di concerto con MEF, MIC, MASE, MASAF, sentita ARERA; *** Proposta finale 
formulata dal MIT, sulla base delle indicazioni di ARERA, di concerto con MEF, MIC, MASE, MASAF; ****  Risorse a 
legislazione vigente programmate nellõambito della misura PNRR M2C4-I4.1 + risorse aggiuntive PNRR. 

Pertanto, a fronte di una dotazione finanziaria complessiva di 2.017,21 mln û 
(risorse nazionali) + 900 mln û (PNRR), pari a 2.917,21 mln û, sono stati ad oggi 
impegnati circa 2,2 mld û con i provvedimenti sopra riportati. La differenza tra la 
dotazione fi nanziaria oggi disponibile e quanto impegnato riguarda risorse disponibili 
dal 2023 al 2033 e sarà utilizzata per il finanziamento di stralci attuativi del Piano 
nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico .  
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Il MIT, ad ul teriore supporto delle politiche già intraprese per lo sviluppo del 

settore idrico, ha ampliato  la destinazione del  fondo progettazione opere 

prioritarie per consentire il finanziamento della progettazione (a livello di PFTE) di 

infrastrutture  idriche di p articolare rilevanza ed entità, anche per un futuro 

inserimento degli interventi progettati nel Piano nazionale di interventi 

infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico , e aventi come soggetto 

attuatore soggetti che non riescono a provvedere co n risorse autonome allo sviluppo 

della progettazione.  

Attualmente, con il decreto ministeriale n. 259 del 29 agosto 2022, il MIT ha 

assegnato risorse per complessivi 18,8 mln û alle sette  Autorità di Bacino 

Distrettuale 1 (Alpi Orientali, Padano, Appennino Settentrionale, Appennino 

Centrale, Appennino Meridionale, Sardegna e Sicilia). Le risorse sono destinate alla 

predisposizione di progetti di fattibilità tecnico ed economica di infrastrutture 

idriche di particolare rilevanza ed entità , coerenti con gli obiettivi del Piano 

nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico. In totale 

sono stati individuati, sulla base delle modalità stabile dal provvedimento,  21 

progetti  per complessivi 18,6 mln û che riguardano il comp letamento o la nuova 

realizzazione di grandi dighe, interventi di interconnessione , opere di adduzione e 

trasporto dellõacqua.  

Di seguito è riportato con maggiore dettaglio il quadro degli investimenti in 

infrastrutture idriche gestiti dal MIT nel corso d egli ultimi anni, includendo anche 

gli ultimi provvedimenti sopra menzionati.  

Ulteriori misure per investimenti in infrastrutture idriche 

PNRR, misura M2C4 - I4.1: Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la 

sicurezza dell'approvvigionamento idrico 

La linea di investimento del PNRR M2C4-I.4.1 - Investimenti in infrastrutture 

idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico  - prevede 

interventi su sistemi di approvvigionamento a scopo idropotabile e/o irriguo volti ad 

ottimizzare e completare infrastrutture idriche per la derivazione, lõaccumulo e 

lõadduzione della risorsa, con lõobiettivo di incrementare la resilienza ai cambiamenti 

climatici, migliorare la sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente e ridurre 

gli sprechi di  risorsa. Le risorse assegnate per la linea dõinvestimento M2C4-I4.1 sono 

complessivamente pari a 2.000 mln û, di cui 900 mln û a valere su risorse aggiuntive 

PNRR e 1.100 mln û a valere su risorse a legislazione vigente.  

Le risorse sono state programmate con il DM del 16/12/2021, n. 517 che 

individua tre elenchi di interventi, definiti dallõiter istruttorio condotto da parte 

della Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche e della STM del MIT, 

in collaborazione con le Autorità di Bacino D istrettuali e con lõAutorit¨ di 

regolazione per energia reti ambiente (ARERA), prendendo in considerazione:  

¶ la strategicit¨ dellõintervento; 

¶ la capacità di spesa del soggetto proponente;  

 
1 Di cui al decreto legislativo n. 152/2006 modificato dalla legge n. 221/2015 . 
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¶ lõassenza di incertezze particolari nelle fasi autorizzative ed eventualmente 

espropriative;  

¶ lõesclusione di sole progettazioni e di interventi relativi alla realizzazione di 

nuove dighe; 

¶ il rispetto di target e milestone assegnati alla linea dõinvestimento M2C4 ð I4.1 

(aggiudicazione lavori al 30 sett embre 2023, completamento attività al 31 

marzo 2026); 

¶ il rispetto della clausola del 40% degli investimenti da destinare alle Regioni 

del Mezzogiorno del Paese. 

Il decreto individua 124 interventi (Tavola III.7),  da attuare con 74 soggetti 

attuatori differenti , distinti nei seguenti tre allegati che formano parte integrante 

del provvedimento:  

¶ Allegato 1 òRisorse aggiuntive PNRRó e costituito da n. 39 interventi per un 

importo complessivo pari a circa 900 mln û. 

¶ Allegato 2 òRisorse fino al 2026 su legislazione vigente da programmare ð ex Piano 

Nazionale settore idrico - sezione "Invasi" e sezione "Acquedotti" e costituito da 

n. 53 interventi per un importo complessivo pari a circa 708 mln û. 

¶ Allegato 3 òRisorse gi¨ programmate su legislazione vigente (interventi coerenti 

ed imputabili sul PNRR)ó e costituito da n. 32 interventi per un importo 

complessivo pari a circa 391 mln û. 

 

TAVOLA III.7 : RIPARTIZIONE INTERVENTI DM N. 517/2021, PNRR-M2C4-I4.1  

  

  

ALLEGATO 1  ALLEGATO 2  ALLEGATO 3  TOTALI 

n. 

interventi 

finanziamento 

ammissibile 

(mln û) 

n. 

interventi 

finanziamento 

ammissibile 

(mln û) 

n. 

interventi 

finanziamento 

ammissibile 

(mln û) 

n. 

interventi 

finanziament

o ammissibile 

(mln û) 

NORD 16 274,95  12 316,53 11 104,15 39 695,63  

CENTRO 9 183,86  21 93,06 2 19,27 32 296,19  

MEZZOGIORNO 14 441,14  20 298,91 19 267,15 53 1007,20  

TOTALI    39 899,94  53 708,50 32 390,57 124 1999,02  

ALLEGATO 1 Risorse aggiuntive PNRR 
ALLEGATO 2 Risorse da programmare ð ex Piano nazionale di interventi settore idrico 
ALLEGATO 3 Risorse già programmate su legislazione vigente ex Piano nazionale di interventi settore idrico e PSC 
2014 2020  

 

Fra le opere finanziate o cofinanziate, le principali in termini economici e di 

particolare rilievo strategico sono relative alla realizzazione delle opere di 

derivazione della diga di Campolattaro in Campania, di quattro interventi per la 

sicurezza dellõapprovvigionamento idrico della città di Roma, di un nuovo  

acquedotto potabile in Piemonte (Valle dellõOrco), il completamento della diga 

Pietrarossa in Sicilia, delle opere per il potenziamento di importanti schemi idrici  

potabili in Sicilia e in Sardegna e irrigui in Emilia-Romagna (Tavola III.8).  
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TAVOLA III .8: PRINCIPALI OPERE DM N. 517/2021, PNRR-M2C4-I4.1  

REGIONE SOGGETTO ATTUATORE INTERVENTO 
FINANZIAMENTO 

(mln û) 

CAMPANIA Regione Campania 
Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di 

Campolattaro 
205 

LAZIO Acea ATO 2 S.p.A. 

Progetto di sicurezza e ammodernamento 

dell'approvvigionamento della città metropolitana di Roma - 

òMessa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del 

Peschieraó, Sottoprogetti:  

NUOVO ACQUEDOTTO MARCIO - I LOTTO 

RADDOPPIO VIII SIFONE -TRATTO CASA VALERIA - USCITA GALLERIA RIPOLI 

CONDOTTA MONTE CASTELLONE - COLLE S.ANGELO (VALMONTONE) 

ADDUTTRICE OTTAVIA - TRIONFALE 

150 

PIEMONTE SMAT S.p.A. Progetto di Valle dellõOrco  93 

SARDEGNA ENAS 

Interventi di manutenzione straordinaria con sostituzione e/o 

risanamento strutturale di diversi tratti degli acquedotti "Coghinas I" 

e "Coghinas II", nei comuni di S. Maria Coghinas, Valledoria, 

Castelsardo, Sorso, Sassari, e Porto Torres. 

66 

SICILIA Regione Siciliana Diga Pietrarossa - Interventi per il completamento della diga 60 

SICILIA Siciliacque S.p.A. 

Interventi per il potenziamento del sistema idrico della Sicilia sud-

occidentale: Adduzione da Montescuro Ovest per Mazara, 

Petrosino, Marsala 

54 

EMILIA-ROMAGNA  

LOMBARDIA 

Consorzio della 

Bonifica Burana 

Interventi di miglioramento del sistema irriguo e di scolo del 

bacino Burana Po di Volano 
49 

EMILIA-ROMAGNA 
Consorzio della 

Bonifica Renana 

Lavori urgenti di espurgo con recupero della piena capacità di 

invaso dei Collettori Lorgara, Garda e Menata e ottimizzazione del 

sistema di pompaggio a fini irrigui impianti idrovori Saiarino e 

Vallesanta in comune di Argenta 

40 

PNRR, misura M2C4 I4.2 Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 

dellõacqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti 

La linea di investimento del PNRR M2C4-I.4.2 - Riduzione delle perdite nelle 

reti di distribuzione dellõacqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio 

delle reti  - prevede interventi per la riduzione delle perdite nelle reti di 

distribuzione dell'acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti, 

con lõobiettivo di affrontare carenze che si protraggono da tempo soprattutto in 

materia di gestione delle risorse idriche e di ridurre significativamente le perdite di 

acqua potabile, potenziando e modernizzando le reti di distribuzione dell'acqua 

attraverso sistemi di controllo avanzati che consentan o di monitorare i nodi 

principali e i punti più sensibili della rete.  

Le risorse assegnate per la linea dõinvestimento M2C4-I4.2 sono 

complessivamente pari a 900 mln û e gli interventi da finanziare sono stati 

selezionati con un avviso pubblico emanato il 9 marzo 2022.  Come da indicazioni 

del PNRR, almeno il 40% delle risorse complessive è stato destinato 

prioritariamente alle regioni del Mezzogiorno , per un totale di circa 364 mln û. 

Con lõAvviso,  rivolto agli Enti di Governo dõAmbito presenti sul territorio 

nazionale che abbiano affidato il servizio a soggetti legittimati ai sensi dellõart.172 

del d.lgs. n.152/2006 ovvero conformi alla normativa pro -tempore vigente operanti 

sul territorio nazionale e promuove processi di rimessa in efficienza del le reti 

idriche di distribuzione nellõambito del Servizio Idrico Integrato, sono stati 
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individuati  interventi rivolti a ridurre le dispersioni idriche e a migliorare la qualità 

del servizio erogato ai cittadini, creando altresì le premesse per un avanzame nto 

significativo della capacità di gestire in modo durevole il patrimonio delle 

infrastrutture idriche basato sulle migliori tecnologie disponibili, le migliori pratiche 

internazionali e secondo i principi e gli indirizzi adottati dallõUnione europea, in 

coerenza con i principi e gli obiettivi della strategia nazionale per lo sviluppo 

sostenibile e il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. Inoltre, 

per target e milestone fissati dal PNRR, oltre allõaggiudicazione di tutti gli appalti 

da acquisire entro il 30 settembre 2023, gli interventi dovranno garantire ð con 

target intermedio al 31 dicembre 2024 di 9.000 km - la distrettualizzazione di 25.000 

km di rete idrica al 31 marzo 2026.  

Con la misura sono stati assegnati complessivamente 900 mln û a 33 interventi 

volti a ridurre le perdite di acqua potabile nella rete degli acquedotti. I 33 interventi 

finanziati (19 interventi ammessi al finanziamento interessano le regioni del Nord e 

del Centro per complessivi 536 mln û e 14 quelle del Sud per complessivi 364 mln 

û), consentiranno di attrezzare entro il 31 dicembre 2024 circa 45.500 chilometri di 

condotte ad uso potabile con strumentazioni e sistemi di controllo innovativi per la 

localizzazione e la riduzione delle perdite, favorendo una gesti one ottimale della 

risorsa idrica, riducendo gli sprechi e limitando le inefficienze, migliorando allo 

stesso tempo la qualità del servizio erogato ai cittadini. Entro il 31 marzo 2026 si 

prevede di estendere tali interventi a circa 72.000 chilometri di co ndotte.  

PON INFRASTRUTTURE E RETI 2014-2020 ð ASSE IV òREACT-EUó 

In complementarità strategica con l a linea dõinvestimento del PNRR M2C4-I4.2, 

si colloca la programmazione òREACT-EUó, che assegna risorse supplementari alla 

politica di coesione, nell'ambito  del PON Infrastrutture e Reti 2014 -2020, a supporto 

di misure di riduzione delle perdite nella rete di distribuzione idrica del 

Mezzogiorno , per un importo iniziale di 313 mln û cui si somma lõulteriore 

disponibilit¨ di 169 mln û, per un totale di 482 mln  û, definita a febbraio 2022 da 

parte del Dipartimento della Coesione. La programmazione REACT-EU nellõambito 

del PON Infrastrutture e Reti 2014 -2020 rientra nella cornice del lõEuropean Green 

Deal COM/2019/640 final, attraverso il quale lõUE si ripropone di trasformare 

l'Unione in un'economia sostenibile moderna, efficiente in termini di risorse e 

competitiva, fornendo un piano d'azione per incrementare l'uso efficiente delle 

risorse passando ad un'economia pulita e circolare, ripristinare la biodiversità e  

ridurre l'inquinamento , ed è particolarmente finalizzata a ridurre il òwater service 

divideó fra la realt¨ del Centro -Nord e quella dell'Italia meridionale e insulare e a 

favorire la gestione efficiente delle risorse idriche.  

Benché ci sia stata una parziale ripresa degli investimenti nel settore idrico, 

osservata a seguito dell'attribuzione ad ARERA delle competenze in materia di 

regolazione e controllo dei servizi idrici, la ripresa appare ancora insufficiente 

rispetto alle reali esigenze di ammoder namento e sviluppo delle infrastrutture 

idriche italiane.   

In linea con le procedure proprie del PON, nel mese di novembre 2021 è stato 

pubblicato un avviso rivolto ai soggetti regolati da ARERA con affidamento legittimo 

ai sensi del Dlgs.n.152/2006 operanti nelle aree delle cinque regioni meno 
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sviluppate del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia ), al fine 

di presentare proposte per investimenti funzionali al raggiungimento dei seguenti 

obiettivi:  

¶ ottenere una riduzione delle perdite  nelle reti per l'acqua potabile;  

¶ aumentare la resilienza dei sistemi idrici al cambiamento climatico;  

¶ rafforzare la digitalizzazione delle reti, da trasformare in una "rete 

intelligente", per promuovere una gestione ottimale delle risorse idriche, 

ridurr e gli sprechi e limitare le inefficienze.  

Tutti gli interventi ammissibili, da concludere entro dicembre 2023,  devono 

essere rivolti a ridurre le dispersioni idriche e a migliorare la qualità del servizio 

erogato ai cittadini, creando altresì le premesse p er un avanzamento significativo 

della capacità di gestire in modo durevole il patrimonio delle infrastrutture idriche, 

basato sulle migliori tecnologie disponibili, le migliori pratiche internazionali e 

secondo i principii e gli indirizzi adottati dallõUnione europea, in coerenza con i 

principi e gli obiettivi della strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e il Piano 

nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici.  

Allõesito della fase di valutazione delle proposte presentate, il MIT ha 

finanziato 17 interventi per complessivi 476 mln û: un intervento in Basilicata 

per 49 mln û, 6 interventi in Campania per complessivi 127 mln û, un intervento 

in Puglia per 90 mln û e 9 interventi in Sicilia per complessivi 210 mln û. 

IL PIANO SVILUPPO E COESIONE 2014-2020 - Piano operativo dighe 

Con le delibere CIPE n. 54/2016 e n. 12/2018 ¯ stato adottato il òPiano operativo 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Linea dõazione: Interventi di manutenzione 

straordinaria e messa in sicurezza Digheó e il relativo aggiornamento, che ha 

inizialmente previsto un finanziamento complessivo di 467,9 mln û per interventi di 

progettazione e  manutenzione straordinaria e messa in sicurezza di grandi dighe e 

interventi di sola progettazione - in particolare sono state finanziate le verifiche di 

sicurezza sismica delle grandi dighe e delle opere accessorie ricadenti in zona sismica 

1 e 2. Gli interventi riguardano per il 56% dighe per le quali occorre completare le 

operazioni di collaudo e per il 44% dighe che necessitano di manutenzione 

straordinaria. Il finanziamento concorre, in particolare, anche al completamento di 

tre grandi dighe, Pietrarossa, Monti Nieddu e Cumbidanovu. I finanziamenti sono stati 

assicurati solo ai soggetti concessionari/gestori pubblici, mentre r estano escluse le 

dighe a solo uso idroelettrico e quelle a solo uso industriale.  

Lo stato di attuazione di tale programma di investimenti costituisce un 

campione significativo delle criticità nel settore delle grandi dighe: la prima 

questione è relativa allõassenza della progettazione finalizzata alla soluzione dei 

problemi di sicurezza derivanti dallõinvecchiamento delle strutture e di quelli 

rilevati nel corso dellõattivit¨ di vigilanza svolta dal MIT, o in esito ai risultati della 

riqualificazione simi ca e idrologica delle infrastrutture. Dõaltra parte, la 

disponibilit¨ dei finanziamenti per avviare la progettazione, e quindi lõesecuzione 

degli interventi, ha messo in evidenza una mancanza di coordinamento con i 

procedimenti autorizzativi (in primis, am bientali), che in alcuni casi rallentano o 

bloccano gli interventi.  
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A tutt õoggi, a seguito dellõapprovazione da parte dellõAutorit¨ Responsabile del 

PSC della rimodulazione proposta dalla Regione Sardegna per il finanziamento del 

completamento della diga d i Monti Nieddu che ha incrementato il Piano di 88,6 mln 

û, i finanziamenti perfezionati tramite accordi sottoscritti tra il MIT e i soggetti 

attuatori riguardano 128 interventi, per un ammontare complessivo di risorse 

impegnate pari a 556,5 mln û. Al riguardo, fermi restando i procedimenti tecnici 

conclusi o in corso, relativamente agli studi propedeutici alle verifiche sismiche, 

visto lõavanzamento tecnico-finanziario degli interventi e considerati i termini posti 

dalle regole del piano, sono in corso pres so le Autorità competenti le ricognizioni 

volte ad individuare gli interventi òsalvaguardabilió rispetto al termine delle OGV 

relative al PSC 2014-2020.  

Al fine di dare prosecuzione a questi interventi in termini di risorse economiche  

e scadenze temporali , attualmente non sufficienti, si è in attesa delle 

determinazioni delle Autorità preposte circa la definizione dei nuovi termini delle 

OGV relative al PSC 2014-2020, ovvero della previsione della realizzazione degli 

interventi nella nuova programmazione 2021-2027. È auspicabile, oltre che per gli 

interventi òsalvaguardabilió, prevedere il trasferimento nella programmazione 

2021-2027 anche per gli interventi che non hanno rispettato le scadenze delle 

obbligazioni definite per il periodo di p rogrammazione 2014-2020, in considerazione 
della strategicità della loro realizzazione ai fini del recupero della risorsa idrica.  

IL PIANO SVILUPPO E COESIONE PSC 2021-2027 ð Linea dõintervento òInfrastrutture idricheó 

Con delibera CIPESS n. 1 del 15 febb raio 2022sono stati anticipati de gli 

interventi in tema infrastrutturale a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2021 -

2027, in coerenza con lõaccordo di partenariato per i fondi strutturali e di 

investimento europei e del PNRR. In una delle aree tematiche i n cui opera il Fondo, 

relativa a òMobilità e Infrastrutture Sostenibili ó, rientra la linea di intervento 

òinfrastrutture idriche ó.  I progetti selezionati al momento si pongono in coerenza 

con gli interventi del PNRR, e in continuità con le attività avviate  con i progetti  FSC 

2014-2020, secondo principi di complementarità e addizionalità delle risorse, con 

particolare attenzione ai settori che non hanno beneficiato di finanziamenti 

nellõambito del Next Generation EU. Gli interventi relativi al potenziamento delle 

infrastrutture idriche, infatti, sono addizionali rispetto ai fondi assegnati a queste 

infrastrutture nel PNRR e finalizzati ad aumentare la resilienza al cambiamento 
climatico dei grandi invasi e lõefficienza nella distribuzione delle risorse idriche.  

I progetti, individuati prioritariamente dalle Regioni interessate, riguardano tre 

assi di interesse:  

¶ cura e manutenzione : assicurare la manutenzione del patrimonio 

infrastrutturale esistente, prevenendo i rischi anche attraverso lõuso di metodi 

e tecnologie innovative;  

¶ infrastrutture verdi e digitali : realizzare infrastrutture più sostenibili e 

resilienti, in grado di ridurre le disuguaglianze esistenti e rispondere ai bisogni 

delle imprese e delle persone, coerentemente con il Green Deal europeo; 

¶ cit tà, paesi e aree rurali : privilegiare programmi che contrastino i 

cambiamenti climatici e consentano di adattarsi alle nuove realtà sociali nelle 

città e nei centri urbani, e sviluppare programmi di intervento che supportino 

le politiche attive di contrast o allo spopolamento delle aree interne;  
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in base ai seguenti principi:  

¶ addizionalità e complementarità delle risorse : assicurare continuità agli 

obiettivi del PNRR, prevedendo uno spazio di complementarità per interventi 

che non hanno trovato adeguato svil uppo nel Piano, ma sono comunque 

indispensabili per lo sviluppo del Paese e la riduzione dei divari territoriali e 

sociali, nonché rafforzando la dotazione economica delle opere;  

¶ grado di maturità delle progettazioni , come previsto dallõart. 1, comma 178, 

lettera d) della legge n.178/2020.  

La linea di intervento òinfrastrutture idriche ó individua interventi, per 

complessivi 275 mln û, che si concentrano in Campania e Sicilia, regioni che negli 

ultimi anni hanno particolarmente subito gli effetti del cambiamento climatico. Gli 

interventi riguardano òprogetti bandieraó, per un ammontare complessivo di 115 

mln û, e òinterventi localió, per un ammontare complessivo di 160 mln û che saranno 

attuati a valle dei decreti di assegnazione definitiva delle risor se e della stipula 

delle relative convenzioni attuative con le Regioni.  

Il MIT sta ulteriormente lavorando, dõintesa con le altre amministrazioni 

competenti, affinché il comparto delle infrastrutture idriche possa trovare 

riconoscimento nella nuova program mazione PSC 2021-2027. 

OPERE COMMISSARIATE ð SETTORE IDRICO 

Come previsto dal Decreto -legge di luglio 2020, n.76 (c.d. DL Semplificazioni), 

inoltre, con i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di aprile 2021 e di 

maggio 2022 sono stati nominati  i Commissari straordinari per la realizzazione di 

12 interventi  infrastrutturali del settore idrico  per un ammontare complessivo 

allo stato della progettazione , valutato in  3,5 mld û (si precisa che per alcuni 

interventi è in corso la progettazione, a con clusione della quale sarà possibile 

stabilire gli importi definitivi). I dodici interventi sono divisi in quattro gruppi:   

¶ interventi di miglioramento e/ o adeguamento di infrastrutture già in esercizio 

che a seguito dellõattivit¨ periodica di controllo e monitoraggio svolta dai 

soggetti concessionari/gestori della risorsa idrica hanno evidenziato la 

necessità di manutenzioni straordinarie rilevanti. In questo insieme ricadono le 

dighe di:  Govossai, Rio Olai, Monte Pranu, Cantoniera, Rio Mannu di Pattada e 

Maccheronis;  

¶ interventi di completamento delle dighe incompiute , in cui ricadono le dighe 

di: Cumbidanovu, Montinieddu, Is Canargius e Pietrarossa;  

¶ opere di adduzione primaria dalle sorgenti dal Peschiera, per 

lõapprovvigionamento della citt¨ di Roma; 

¶ int ervento di completamento delle infrastrutture di derivazione della diga di 

Campolattaro, che rappresenta uno dei principali schemi idrici del Mezzogiorno 

per lõapprovvigionamento idrico sia potabile che irriguo.  

Gli interventi sulle dighe puntano ad aumentare la risorsa disponibile 

complessiva di quasi 700 milioni di m 3, da destinare allõuso irriguo, potabile, 

idroelettrico e di protezione dei territori di valle (laminazione).  
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Recentemente, con la legge di bilancio 2023 ¯ stato coperto lõintero fabbisogno 

finanziario dellõintervento commissariato del Peschiera, grazie ad uno stanziamento 

di 700 mln û suddiviso negli anni dal 2023 al 2030 (articolo 1, comma 519 della legge 

197/2022). Gli investimenti per il completamento delle opere commissariate 

risult ano prioritari, con un fabbisogno economico attualmente residuo riportato in 

Tavola III.9. 

 

TAVOLA III .9: FABBISOGNO RESIDUO (ATTUALMENTE STIMATO) PER LE INFRASTRUTTURE IDRICHE 
COMMISSARIATE (MLN û) 

Completamento dighe incompiute in Sardegna e Sicilia 40 

Miglioramento o adeguamento di dighe già in esercizio in Sardegna 110 

Opere di derivazione e completamento della diga di Campolattaro (ad esito progettazione esecutiva) 

Totale 150 

FABBISOGNO INFRASTRUTTURE IDRICHE 

La Riforma conseguita nellõambito del PNRR M2C4-R4.1 consentirà di avere a 

disposizione una pianificazione degli investimenti a scala nazionale, 

indipendentemente dallõuso della risorsa idrica. Solo a valle di tale attivit¨ potr¨ 

effettuarsi una stima aggi ornata del fabbisogno finanziario per allineare lo stato 

delle infrastrutture idriche ai migliori standard interna zionali . Ad oggi, il fabbisogno  

stimato è di circa 12 mld û - definito sulla base delle ricognizioni effettuate tramite 

le Autorità di Distret to e gli Enti di gestione dellõAmbito a fine 2020.  

Un ulteriore fabbisogno deriva dagli interventi volti alla riduzione delle perdite 

nelle reti ad uso potabile, settore che evidenzia dai primi investimenti avviati dal 

MIT una significativa necessità di r isorse finanziarie. In particolare,  nellõambito 

della linea dõinvestimento M2C4-I4.2, a fronte di 0,9 mld û disponibili e interamente 

assegnati, sono stati selezionati numerosi interventi  ammessi ma non finanziati per 

carenza di fondi ,  per complessivi 1,17 mld û. 

Inoltre, p er il completamento della copertura finanziaria delle opere idriche 

commissariate, al momento è segnalato un fabbisogno aggiuntivo pari a 150 mln û. 

Pertanto, senza tenere conto, al momento, degli incrementi dovuti allõeccezionale 

aumento dei prezzi di alcuni materiali da costruzione più significativi  e alla 

disponibilità dei fondi aggiuntivi messi a disposizione per le opere indifferibili e per 

la compensazione dei prezzi, le risorse disponibili e già ripartite o programmate per 

gli interventi e i programmi prioritari del settore idrico di competenza MIT 

ammontano a 5.106 mln û.  

Il fabbisogno residuo, pari a circa 8,2 mld û (Tavola III.10),  sarà aggiornato 

nel corrente ann o nellõambito della redazione del nuovo Piano nazionale di 

interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (riforma PNRR).  
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TAVOLA III.10: INVESTIMENTI INFRASTRUTTURE IDRICHE 

 
Costo 
(mln û) 

Risorse 
ripartite 
(mln û) 

Fabbisogno 
residuo 
(mln û) 

Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel 
settore idrico (ex Piano nazionale interventi nel settore idrico) + 
PNRRðM2C4ðI4.1 infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 
dellõapprovvigionamento idrico 

 

2.198,5 

 

Legge di Bilancio 2023 - Progetto di messa in sicurezza e di 
ammodernamento del sistema idrico del Peschiera, di cui 
all'allegato IV, n. 8, annesso al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, concernente il nuovo tronco superiore dalle sorgenti alla 
centrale di Salisano 

 

700,0 

 

Piano operativo Dighe - PSC 2014-2020   556,5  

PNRRðM2C4ðI4.2 riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 
dellõacqua, digitalizzazione e monitoraggio delle reti  

 
900,0 

 

PON INFRASTRUTTURE E RETI 2014-2020 ð ASSE IV òREACT-EUó   476,0  

PSC 2021-2027 ð linea dõintervento Infrastrutture idriche  275,0  

TOTALE 13.320*  5.106,0 8.214**  

*  13.320 mln û = 12.000 mln û + 1.170 mln û + 0.150 mln. û  

* *  Sono disponibili, per quanto non ancora assegnati, 641,36 mln û del Piano nazionale di interventi infrastrutturali 
e per la sicurezza nel settore idrico, di cui 251,62 mln û per il periodo 2023-2026 e 389,74 mln û per il periodo 
2027-2033. 

 

Per il futuro, anche alla luce della crisi idrica ormai conclamata anche per 

lõanno corrente, e da attendersi per quelli successivi a seguito dei prolungati e 

sempre più frequenti eventi siccitosi, le priorità infrastrutturali , da pianificare in 

dettaglio grazie al Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza 

nel settore idrico ,  riguarderanno pr ioritariamente gli interventi volti alla 

mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici ed allõincremento della 

resilienza delle infrastrutture idriche . 

In tale direzione, continuano a risultare prioritari gli investimenti per il 

completamento delle o pere commissariate, con un fabbisogno economico 

attualmente residuo riportato in Ta vola III.9, e gli interventi relativi allõaumento 

della capacità di accumulo e derivazione/trasporto delle risorse idriche quali, ad 

esempio, il potenziamento e la manutenzi one straordinaria degli schemi idrici 

regionali e interregionali, includendo anche nuovi sistemi e schemi per 

lõapprovvigionamento di risorse idriche non convenzionali (riuso acque reflue 

depurate a scopo irriguo, acque dissalate), il completamento delle o pere di 

derivazione dalle grandi dighe esistenti, il completamento delle grandi dighe 

incompiute, nuovi invasi programmati o in corso di programmazione, una nuova 

pianificazione di serbatoi ad uso plurimo, con particolare attenzione agli usi 

irrigui ed idr oelettrici, sia per soddisfare il fabbisogno di acqua potabile che per 

salvaguardare e/o incrementare le produzioni agricole ed energetiche nazionali, 

prioritarie negli attuali scenari . Tali interventi potranno utilmente conseguire 

lõobiettivo di mitigazione degli effetti dei cambiamenti in atto solo se affiancati da 

investimenti volti ad una riduzione delle perdite da tutte le infrastrutture idriche, 

sia nelle grandi opere di trasporto della risorsa che nelle reti di distribuzione, e da 

un complessivo riordino della governance del settore idrico . 
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III. 3. LE INFRASTRUTTURE DEL SISTEMA DEI TRASPORTI E  
DELLA LOGISTICA  

LE RETI TRANSEUROPEE DI TRASPORTO TEN-T 

La Commissione europea ha programmato, in piena condivisione con gli Stati 

membri, una strategia volta a incentivare il trasferimento modale verso sistemi di 

trasporto più sostenibili (trasporto marittimo e trasporto su ferro), anche attraverso 

lõimpiego di tecnologie innovative (Intelligent Transport Systems - ITS e Cooperative 

ITS), prefiggendosi come obiettivi:  

¶ la riduzione dei gap infrastrutturali tra i Paesi membri;  

¶ il miglioramento delle interconnessioni tra reti nazionali e tra modalità di 

trasporto;  

¶ il miglioramento dei livelli di interoperabilità delle reti;  

¶ la risoluzione delle int erferenze tra traffici ferroviari urbani, regionali e di 

media/lunga percorrenza.  

Tali obiettivi rappresentano un tassello fondamentale dellõazione dellõUnione 

europea volta a promuovere la libera circolazione di merci, servizi e cittadini, 

rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale tra tutti gli Stati membri e 

le loro regioni, oltre che al di fuori dell'UE, garantendo una mobilità senza 

interruzioni, sicura e sostenibile, la crescita economica e la competitività in una 

prospettiva globale.  

In tale contesto, il Trattato sul funzionamento dellõUnione Europea (TFUE) 

dedica alla tematica tre articoli (artt. 170 -172) nel titolo XVI (rubricato, appunto, 

òReti Transeuropeeó). In particolare, lõart. 171 rappresenta, assieme al successivo 

art. 172, la  specifica base giuridica per lõadozione delle misure in materia TEN-T 

che fondano lõadozione, da parte del Parlamento europeo e del Consiglio, di due 

Regolamenti, il n. 1315 e il n. 1316 dellõ11 dicembre 2013, abrogato per quanto 

attiene al periodo 2021 -2027 dal Regolamento n. 1153 del 7 luglio 2021, che mirano 

a pianificare e a sviluppare le reti transeuropee dei trasporti articolandole su una 

òcostruzione a doppio strato ó: una rete allargata delle infrastrutture da 

realizzare con un orizzonte temporale 2 050 ( Comprehensive network o rete 

Globale ) ed una rete ristretta costituita dalle infrastrutture a maggior valenza 

strategica da completare entro il 2030 (Core network o rete Centrale ).  

La rete TEN-T è costituita da un insieme di infrastrutture lineari  (fe rroviarie, 

stradali e fluviali) e puntuali  (nodi urbani, porti, terminali ferroviario -stradali e 

aeroporti) considerate òrilevanti ó a livello comunitario.  

Al fine di assicurare una implementazione il più possibile sincronizzata della 
rete Centrale sono st ati creati nove Core Network Corridors  (o corridoi della rete 
centrale) focalizzati sui seguenti aspetti:  

¶ integrazione modale;  

¶ interoperabilità;  

¶ sviluppo coordinato delle infrastrutture transfrontaliere.  

A livello europeo, la priorità attuale è quella di  assicurare la continuità dei 

Corridoi, realizzando, ove necessario, i collegamenti mancanti, migliorando il 
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grado di interoperabilità con le reti transfrontaliere e assicurando opportuni 

collegamenti tra le differenti modalità di trasporto, senza dimentic are 

lõimportanza nella risoluzione dei òcolli di bottigliaó esistenti in corrispondenza 

dei principali nodi urbani.  

Quattro dei nove  òCore Network Corridor  (CNC)ó identificati dallõUnione 

europea attraversano il territorio italiano:  

¶ il Corridoio Mediterran eo attraversa lõintero Nord Italia da Ovest ad Est, 

congiungendo i nodi di Genova, Torino, Milano, Verona, Venezia, Trieste, 

Bologna e Ravenna; 

¶ il Corridoio Reno -Alpi  connette i valichi di Domodossola e Chiasso con il porto 

core di Genova passando, in sovrapposizione al corridoio Mediterraneo, 

attraverso i centri urbani di Milano e Novara. Gli aeroporti Core sono Genova, 

Milano Malpensa, Milano Linate e Bergamo; 

¶ il Corridoio Baltico -Adriatico  collega lõAustria (valico di Tarvisio) e la Slovenia 

ai porti Cor e del Nord Adriatico di Trieste, Venezia e Ravenna e Ancona, 

passando per i nodi urbani di Udine, Padova e Bologna;  

¶ il Corridoio Scandinavo -Mediterraneo  attraversa lõintero stivale, scendendo 

dal valico del Brennero fino alla Sicilia e passando per i nodi  urbani di Trento, 

Verona, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Messina e Palermo. Dieci dei 

sedici porti core della rete TEN -T italiana fanno parte di questo corridoio 

(Ancona, Augusta, Bari, Gioia Tauro, La Spezia, Livorno, Napoli, Palermo, 

Termini Imer ese, Taranto).  

Ai nove Corridoi si affiancano due priorit¨ orizzontali rivolte allõattuazione del 

sistema di segnalamento e controllo ferroviario (ERTMS) lungo la rete europea e allo 

sviluppo delle Autostrade del Mare (MOS) per le quali vengono redatti sp ecifici piani 

di implementazione con lõazione proattiva di due appositi Coordinatori europei. 

LõItalia partecipa attivamente a questo esercizio, che ha portato 

allõapprovazione nel 2022 della V versione dei Piani di Lavoro dei Corridoi 

allõidentificazione di oltre 500 interventi sui quattro Corridoi della rete 

transeuropea dei trasporti che interessano il territorio nazionale ma anche 

interventi con partenariati internazionali, per una stima di investimenti 

infrastrutturali di circa 152 Mld di euro, con ori zzonte temporale 

prevalentemente al 2030 . Tra i principali progetti transfrontalieri nazionali si 

segnalano il Tunnel di Base del Brennero lungo il Corridoio Scandinavo-Mediterraneo 

e la nuova linea ferroviaria Torino -Lione lungo il Corridoio Mediterraneo.  

Di seguito sono rappresentate le mappe dei Corridoi òCore Network Corridor  

(CNC)ó e le mappe attualmente in vigore ai sensi del Regolamento 1315/2013. 
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FIGURA III.1: MAPPA DEI 9 CORRIDOI CORE NETWORK CORRIDOR (CNC)ó DELLA RETE TRANSEUROPEA DEI TRASPORTI 

 

Fonte: Sito European Commission Mobility and Transport, 2021. 
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FIGURA III.2: MAPPA DELLE RETI ITALIANE ð RETE GLOBALE E CENTRALE: VIE NAVIGABILI INTERNE E PORTI 

 

 
Fonte: Regolamento (UE) n. 1315/2013 e ss.mm.ii. ð Allegato I ð 8.1 (rappresentazione grafica del sistema TENtec) 
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FIGURA III.3: MAPPA DELLE RETI ITALIANE ð RETE GLOBALE: FERROVIE, PORTI E TERMINALI FERROVIARIO-
STRADALI (TFS); RETE CENTRALE: FERROVIE (TRASPORTO MERCI), PORTI E TERMINALI FERROVIARIO-
STRADALI (TFS) 

 

 

Fonte: Regolamento (UE) n. 1315/2013 e ss.mm.ii. ð Allegato I ð 8.2 (rappresentazione grafica del sistema TENtec) 

 

  







































































































https://www.ediltecnico.it/wp-content/uploads/2021/12/Decreto-Mims-3-12-2021-n.493-Linee-guida-ponti.pdf
https://www.ediltecnico.it/wp-content/uploads/2021/12/Decreto-Mims-3-12-2021-n.493-Linee-guida-ponti.pdf
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